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COLOMBATI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della riunione precedente che 
è approvato. 

Discussione del disegno di legge: Riordina-
mento dei ruoli organici del personale 
dell'Amministrazione civile dell'interno. 
(828) 

ARMENISE, Relatore, osserva che il 
disegno di legge in esame contempla un 
nuovo ordinamento dei ruoli dell'Ammini-
strazione civile dell'interno. Questo nuovo 
ordinamento è stato predisposto al fine di 
mettere il Ministero dell'interno nella condi-
zione di fronteggiare adeguatamente l'au-
mento di attribuzioni veramente imponente, 
che in questi ultimi anni si è concretato con 
la istituzione di nuovi uffici e di nuovi ser-
vizi. Come nuovi uffici sono da citare le 
Direzioni generali del fondo per il culto, degli 
affari di culto, della demografia e razza, dei 
servizi antincendi, dell 'Istituto di sanità 
nonché le Prefetture di Asti e di Littoria. 
Come nuovi servizi basterà accennare a quelli 
riguardanti la materia sindacale, gli Enti 
comunali di assistenza, la Gioventù italiana 
del Littorio, l'Opera maternità e infanzia, 
gli orfani di guerra, la Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale, i Segretari comu-
nali, i Consorzi, i • sussidi militari, la Gassa 
di previdenza, e tanti altri di minore impor-
tanza. 

La deficiente costituzione numerica degli 
organi dell'Amministrazione degli interni più 
non garantiva la indispensabile regolarità 
di queste pubbliche funzioni col pieno rag-
giungimento di tut te le finalità di ordine 
economico e sociale. 

Il disegno di legge prevede quindi ade-
guati aumenti nei quadri del personale e 
precisamente: 
N. 185 unità per il personale di Gruppo A 
» 170 unità per il personale di Gruppo B 
» 220 unità per il personale di Gruppo C 
» 130 unità per i subalterni 
» 2 unità per il personale della Biblio-

teca 
» 6 unità per il personale degli affari 

di culto 
» 1 unità per il personale del fondo 

culto. 
Per il personale degli affari di culto e del 

Fondo culto sono però previste altrettante 
riduzioni nei gradi inferiori. 

Esaminando in dettaglio gli aumenti sta-
biliti per i singoli gruppi rileva che per il 
Gruppo A l'organico aumenta di: 
N. 5 unità per i prefetti di l a classe 

5 unità per i prefetti di 2 a classe 
20 unità per i vice prefetti 
20 unità per i vice prefetti ispettori 
59 unità per i consiglieri 
25 unità per i primi segretari 
51 unità per i segretari e vice-segretari 

N. 185 in totale. 

Il Gruppo B invece aumenta di: 
N. 12 unità per gli ispettori superiori di 

ragioneria 
17 unità per i ragionieri capi di l a classe 
58 unità per i ragionieri capi di 2 a classe 
47 unità per i primi ragionieri 
36 unità per i ragionieri e vice ragio-

nieri 
N. 170 in totale. 

Il Gruppo C aumenta di: 
N. 11 unità per gli archivisti capi 

33 unità per i primi archivisti 
55 unità per gli archivisti 
99 unità per gli applicati 
22 unità per gli alunni d'ordine 

N. 220 unità in totale. 
L'organico dei subalterni aumenta di: 

N. 4 unità per i primi commessi 
52 unità per i commessi 
42 unità per gli uscieri 
32 unità per gli inservienti 

N. 130 unità in totale. 

La maggiore spesa prevista per l 'attua-
zione della riforma ammonta a lire 13 mi-
lioni circa, spesa che si concreterà soltanto 
fra qualche anno, e precisamente quando 
potranno essere coperti tu t t i i posti di ruolo. 

Le disposizioni generali e quelle speciali 
transitorie inserite nel disegno di legge sono 
identiche a quelle già discusse ed approvate 
in occasione delle analoghe riforme riguar-
danti il personale di altre amministrazioni. 

Ritiene, poi, opportuno accennare ad alcuni 
desiderata avanzati dall'Associazione fascista 
del pubblico impiego sebbene l'Eccellenza 
il Ministro non abbia creduto di accettarli. 
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Era s t a t a chiesta la modifica dell 'art icolo 
7 allo scopo di dare, nella p r i m a applicazione 
della legge la possibil i tà di promozione nei 
gradi VI, VI I ed V i l i di g ruppo A ai f u n -
zionari dei gradi corr ispondent i del g ruppo B 
non mun i t i di laurea, m a in possesso di pa r t i -
colari benemerenze o requisi t i . Il Ministro 
pur non acce t t ando la p ropos ta h a t u t t a v i a 
ader i to a lasciare a p e r t a la possibil i tà di pas-
sare al g ruppo A a quei funz ionar i che 
conseguiranno la laurea entro il 31 dicem-
bre 1944 -XXI I . 

In sede di discussione dell 'art icolo occor-
rerà quindi inserire nell 'art icolo 7 ,1° comma, 
dopo le parole « nella p r i m a a t tuaz ione della 
p resen te legge » le parole « e fino al 31 di-
cembre 1944 ». 

Anche il personale degli affari di culto 
aveva chiesto il mig l ioramento delle condi-
zioni di carr iera mercè l ' i s t i tuzione del grado 
V per il g ruppo A e del grado VI per il g ruppo 
B, con u n adegua to numero di posti , nonché 
del grado di p r imo commesso per i subal tern i . 
Tali gradi del resto già esistono in quasi t u t t e 
le carriere delle al t re amminis t raz ioni . T u t -
t a v i a il Ministro delle finanze ha r i fer i to 
di non po te r concedere più di 2 post i di 
grado V del g ruppo A e 2 post i di grado VI 
del g ruppo B. 

Conclude, p roponendo l ' approvaz ione del 
disegno di legge che nel complesso r isponde 
alle esigenze dei servizi del Ministero degli 
in terni . 

B R U N I desidera r i levare che nella sua 
relazione sul bilancio degli in terni aveva già 
p rospe t t a t a la necessi tà che si sarebbe pre-
s en t a t a a breve scadenza di un a u m e n t o degli 
organici dei funzionar i del l ' interno a causa 
delle accresciute a t t r ibuzioni . Osserva anzi 
che, pur aumen ta to , l ' a t tua le organico risul-
te rà ancora inferiore a quello esistente nel 
1922. 

Il p rovved imen to quindi è più che mai 
oppor tuno ed urgente . 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Si approvano gli articoli da 1 a 6). 
Comunica che all 'art icolo 7 sono s ta t i pre-

senta t i i seguenti emendament i : 
All'articolo 7, sostituire il comma 1° col se-

guente: 
Nella p r ima a t tuaz ione della presente 

legge sa ranno collocati, a giudizio insindaca-
bile del Ministro dell ' interno, sent i to il Con-
siglio di Amminis t raz ione e secondo l 'anzia-
n i tà di ruolo, ai gradi VI, V I I ed V I I I del 

ruolo di g ruppo A, tabel la B, annessa alla 
presente legge, gli impiegati dei gradi corri-
spondent i , del ruolo di g ruppo B della car-
r iera di ragioneria del personale del l 'Ammi-
nistrazione civile dell ' interno, in possesso d i 
uno dei seguenti requisiti: 

a) che siano muni t i di laurea; 
b) che, avendo r ipor ta to i n in t e r ro t t a -

m e n t e la qualifica di o t t imo nel l 'u l t imo de-
cennio, siano a capo di repar t i o servizi, o 
si siano in modo par t icolare dist int i nel di-
s impegno di incarichi di notevole impor tanza , 
ovvero siano r isul ta t i vincitori negli esami 
di mer i to d is t in to per la promozione al 
grado IX . 

Allo stesso articolo 7, comma 2°, alle pa-
role: del l ' indicato requisito, sostituire le altre: 
degl ' indicat i requisi t i . 

Allo stesso articolo 7, in fine, aggiungere 
il seguente comma: 

Gli impiegat i del ruolo di gruppo B, di cui 
al pr imo comma del presente articolo, i quali , 
en t ro l ' anno 1944, conseguiranno la laurea, 
po t ranno , con le moda l i t à specificate in de t to 
pr imo comma, essere collocati nel ruolo di 
g ruppo A, t abel la B, con lo stesso grado 
r ivest i to al m o m e n t o del passaggio dall'uno,, 
a l l 'a l t ro ruolo. 

G U Z Z E L O N I rileva che i suoi e m e n d a -
men t i non impor t ano aggravio di spese. 

Osserva che il personale di ragioneria 
viene diviso in due ruoli: uno di g ruppo A) 
comprendent i i gradi dal V a l l 'VI I I , l ' a l t ro 
di gruppo B comprenden te i gradi dal V I 
a l l 'XI . Ora poiché l 'art icolo 4 stabilisce che 
i posti di grado V i l i , che sono iniziali della 
carr iera del gruppo A vengono conferit i in 
v ia normale agli impiegat i mun i t i di laurea , 
sarebbe giusto che nella p r ima a t t uaz ione 
della legge si tenesse conto anche dei mer i t i 
reali e indiscutibil i che impiegat i sfornit i di 
laurea hanno acquis ta to in lunghi anni di 
servizio. Il pr imo e m e n d a m e n t o p ropos to 
insieme al camera t a Rossi Amilcare, è d i re t to 
anche ad el iminare l 'assurdo che impiegat i 
mun i t i di laurea che non h a n n o supera to il 
concorso negli esami per mer i to dis t in to pas -
sino al gruppo A m e n t r e . impiegat i non 
mun i t i di laurea m a vincitori del concorso 
stesso r imarrebbero nel gruppo B. 

R O S S I A M I L C A R E , si associa alle con-
siderazioni del Consigliere nazionale Guzze-
loni. Riconosce che la laurea è un t i tolo che 
v a considerato e sos tenuto al mass imo grado; 
però non può prescindersi dal considerare 
anche la carr iera degli impiegati , la qua le 
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può costituire un criterio presuntivo di ca-
pacità non inferiore alla laurea stessa. Ri-
corda anzi che, in sede di discussione di ana-
logo disegno di legge in Senato, il Ministro 
delle finanze ebbe a riconoscere per altre 
categorie di impiegati l'equità di un trat ta-
mento del genere. 

GERUTTI GIUSEPPE è favorevole al-
l'emendamento presentato dai camerati Guz-
zeloni e Rossi Amilcare, in quanto è diretto 
a favorire gli impiegati che hanno compiuto 
in ogni circostanza più del loro dovere. L'ac-
coglimento di tale emendamento .costitui-
rebbe, anzi, incitamento per tutt i gli altri. 

ROSSI AMILCARE aggiunge che al-
l'accoglimento cLell'emendamento in parola 
è favorevole anche l'Associazione nazionale 
fascista del pubblico impiego. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, pur riconoscendo l'importanza senti-
mentale degli argomenti che sono stati pro-
spettati a sostegno dell'emendamento dai 
camerati Guzzeloni e Rossi Amilcare, con-
ferma di non poterlo accettare, trattandosi 
di una proposta che innoverebbe radical-
mente gli ordinamenti in vigore. 

Con la modifica proposta si derogherebbe 
infatti al principio generale che richiede il 
possesso del prescritto titolo di studio per 
l'accesso ai singoli ruoli e cioè, nel caso in 
parola, del diploma di laurea. 

Tale principio venne stabilito come cri-
terio fondamentale con l'ordinamento ge-
rarchico approvato col Regio decreto 11 no-
vembre 1923-11, n. 2395, secondo il quale 
l'assegnazione dei singoli ruoli a ciascun 
gruppo - A, B e C - venne disposta, avendo 
riguardo al titolo di studio richiesto per l'ac-

. cesso ai vari ruoli, in base alle norme già in 
vigore prima dell'attuazione dell'ordinamento 
medesimo. 

L'indicato principio è poi stato mante-
nuto fermo anche con l'articolo 28 della 
legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, per 
quanto riguarda il passaggio dei personali 
finanziari di gruppo B nei ruoli di gruppo A 
creati con detta legge; pel quale passaggio è 
stato appunto richiesto il possesso della lau-
rea, salvo per coloro che già erano conside-
rati ad ogni effetto appartenenti al gruppo A 
ai sensi dell'articolo 139 del citato decreto 
n. 2395, per i quali sono stati rispettati i 
diritti quesiti. 

Quanto alla discussione in Senato cui ha 
accennato il camerata Rossi Amilcare desi-
dera precisare che egli ricordò durante la 
discussione presso la Commissione di finanza 
sul disegno di legge relativo al riordinamento 

dei ruoli finanziari (tradottosi nella legge 25 
gennaio 1940-XVIII, n. 4) che alla norma re-
lativa al possesso del prescritto titolo di 
studio non si è derogato neppure nei riguardi 
di coloro che hanno le più significative be-
nemerenze patriottiche e che la norma stessa 
ha avuto l'alta conferma del Duce a propo-
sito della legge sulla sistemazione degli squa-
dristi, per la quale sistemazione non sono 
state consentite deroghe di sorta con riflesso 
a situazione di servizio di qualsiasi specie. 

Il primo comma dell'articolo 7 del disegno 
di legge in parola deve pertanto ribadire il 
principio che il passaggio al gruppo A è limi-
tato agli impiegati del gruppo B provvisti 
di laurea. 

Per venire incontro tuttavia ai funzionari 
dell'interno consente che l'articolo 7 sia 
modificato nel senso di autorizzare il collo-
camento nel gruppo A degli impiegati che 
conseguiranno la laurea entro il 1944. 

BOLZON ringrazia il Ministro per tale 
concessione, che risponde a criteri di equità. 

ROSSI AMILCARE prende atto delle pre-
cisazioni del Ministro delle finanze. È peraltro 
convinto che la legge del 1923 non sarebbe 
di ostacolo all'accoglimento integrale del-
l'emendamento testé discusso, sul quale tut-
tavia non insiste ringraziando il Ministro per 
avere accolto la proroga al 1944 del conse-
guimento della laurea. 

PRESIDENTE pone quindi ai voti l'e-
mendamento proposto dal Ministro delle 
finanze in parziale accoglimento delle ri-
chieste dei camerati Guzzeloni e Pvossi Amil-
care, così formulato: 

All'articolo 7 nel 1° comma, dopo le 
parole « nella prima attuazione della presente 
legge » aggiungere le parole « e fino al 31 
dicembre 1944-XXIII ». 

(È approvato — L'articolo 7 è approvato 
con tale emendamento — Si approvano anche 
gli articoli 8, 9 10, 11, 12 e 13). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 14 
è stato presentato dal Governo il seguente 
emendamento: 

Dopo l'articolo 14 è aggiunto il seguente: 
ART. 14-bis. 

Nella prima applicazione della presente 
legge uno dei posti di vice direttore dell'Uf-
ficio telegrafico e cifra sarà conferito, a scelta 
del Ministero dell'interno, fra gli impiegati 
di ruolo del grùppo C - grado X - delle am-
ministrazioni statali, che abbiano compiuto 
un periodo di servizio superiore a undici anni. 
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La nomina al posto predetto sarà, inoltre, 
subordinata al giudizio unanime del Consi-
glio di Amministrazione del personale sulla 
idoneità del prescelto all 'adempimento delle 
funzioni proprie del posto medesimo. 

Lo pone ai voti. 
(È approvato). 
Avverte che l'articolo 14-bis testé appro-

vato prenderà il n. 15. 
(Si approva anche Varticolo 15 che di-

venta 16). 
Pone ai voti le tabelle: 
(Sono approvate le tabelle A), B). C), e D) 

dell'Allegato I). 
Avverte che nella tabella E) il Governo 

ha proposto il seguente emendamento: 
Nella tabella E dell' Allegato I, sono sop-

presse, nel titolo, le parole: Carriera d'ordine, 
e il numero dei posti dei vice direttori dell' Uf-
ficio telegrafico e cifra è elevato da 1 a 2. 

Lo pone ai voti. 
(È approvato — La tabella E) è approvata 

con tale emendamento — Si approva anche la 
tabella F), e le altre tabelle dell' Allegato II). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Rinvio del disegno di legge: Maggiore asse-
gnazione di fondi per la sistemazione del 
Tevere e per la eostruzione dell'aero-idroscalo 
alla Magliana. (812) 
P R E S I D E N T E fa presente l 'opportunità 

di rinviare ancora una volta questo disegno 
di legge, non essendo stato possibile, a causa 
di altri impegni, nè al Ministro dei lavori 
pubblici, nè al Sottosegretario di Stato per 
l'aeronautica, di intervenire alla riunione 
odierna. 

(Cosi rimane stabilito). 

discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 8 aprile 
1940-XYIII, n. 238, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1939-40. (846) 
BRUNI, Relatore. Osserva che si t r a t t a 

1 una ulteriore maggiore assegnazione, ana-
1 0ga. ad a.ltrA 

denti. Con essa si aumentano di 8 milioni 
di lire i fondi per i servizi di investigazione 
politica. 

Il provvedimento, evidentemente neces-
sario, merita la piena approvazione della 
Commissione, e dato il carattere d'i urgenza 
è giustificata la forma del decreto-legge. 

P R E S I D E N T E pone ai voti l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Agevola-
zioni varie a tutela del patrimonio delle 
famiglie numerose con particolare riguardo 
a quelle rurali. (847) 
MEZZETTI, Relatore, afferma che si t r a t -

ta di un altro provvedimento derivante-
dalia concezione fascista nei riguardi delle 
famiglie numerose. Esso ha riscosso l 'entu-
siastica, adesione della Associazione fra le 
famiglie numerose, la quale desidera far per-
venire al Duce i sentimenti della sua più 
viva riconoscenza. 

Il disegno di legge prevede incoraggia-
menti ed aiuti diretti ad affezionare sempre 
più le famiglie alla terra e a fissarle ai lavori 
e alla produzione agricola. E per raggiungere 
ancor meglio e più ampiamente questo scopo, 
in senso veramente pratiqo ed intelligente, si 
stabiliscono norme opportune per la costi-
tuzione del patrimonio. I capi di famiglie 
numerose sono infatti preferiti nella assegna-
zione di terreni sottoposti a trasformazione 
fondiaria come pure nella assegnazione delle 
unità fondiarie e delle terre gravate da uso 
civico. Per la affrancazione e per l'acquisto di 
fondi potranno anche essere erogati mutui 

' con speciali agevolazioni. 
Disposizione particolarmente importante 

dal punto di vista morale, è poi quella del-
l'articolo 11, con cui si stabilisce che le conse-
guenze della rivendita parziale o totale di 
beni specificate in precedenti articoli non si 
verificano nel caso in cui la alienazione av-
venga in seguito alla morte del capo di fa-
miglia, datochè in tal jcaso si estingue l 'ipo-
teca'Riscritta a favore^dello Stato. 

Il disegno di legge merita quindi l 'entu-
siastica approvazione della Commissione, a 
nome della quale, rivolge preghiera al Mini-
stro delle finanze di rendersi interprete presso 
il Duce della profonda riconoscenza HaIìa f» -
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P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Si approvano gli articoli 1 e 2). 
MEZZETTI, Relatore, all'articolo 3 comu-

nica che il Ministro della giustizia - con 
l'adesione degli altri Ministri interessati -
ha proposto il seguente nuovo testo dell'ar-
ticolo 3: 

« Le assegnazioni, al capo di famiglia, dei 
terreni indicati agli articoli 1 e 2 sono effet-
tuate con modalità dirette ad assicurare il 
più possibile la uni tà economica e giuridica 
delle nuove aziende e la permanenza sul 
fondo del nucleo familiare, secondo le norme 
,che saranno contenute in leggi speciali. 

« Fino a quando non sarà provveduto al-
l 'emanazione delle norme di cui al comma 
precedente, le assegnazioni saranno fa t te 
in conformità degli statuti e regolamenti 
degli Enti concedenti ». 

Si t r a t t a di una modificazione formale. 
P R E S I D E N T E lo pone ai voti. 
(È approvato — Si. approvano anche gli 

ialtri articoli del disegno di legge),. 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Coordina-
mento delle agevolazioni tributarie per 
l'impianto e l'esercizio di filovie. (848) 
GUZZELONI, Relatore, ricorda che il 

decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, stabilisce 
che i trasporti di cose su strade ordinarie o 
su autostrade con autoveicoli o con filovie, 
sono soggetti alla tassa di 1 centesimo per 
«ogni quintale-chilometro. 

Da tale tassazione sono però escluse diverse 
categorie di trasporti che non è qui il caso 
di ricordare. 

I trasporti con filovie vennero, in passato, 
paragonati ai trasporti automobilistici e ciò 
fino alla emanazione del decreto-legge 14 lu-
glio 1937-XV, che considera invece le filovie 
più l'affini alle tramvie da ta la esistenza di 
impianti fissi che impongono obblighi ed 
oneri che non si hanno con i trasporti camio-
nistici e dato che le filovie sono legate -
come le ferrotramvie - ad un determinato 
percorso a differenza degli altri trasporti 
su s trada che possono svolgersi liberamente. 

È risultato quindi indispensabile riesa-
minare la posizione delle filovie agli effetti 
H A! 1 ' anni i naznn ft ri fili a tassa e si è riennn-

desima anche per non ostacolare lo sviluppo 
di un mezzo di trasporto il quale consumando 
energia elettrica va invece favorito nell'in-
teresse dell 'autarchia, sostituendolo, fin dove 
possibile, ai trasporti con automezzi. 

La tassa viene però mantenuta per i t ra-
sporti effettuati fuori linea mediante vet ture 
filoviarie azionate con motori sussidiari, dato 
che tali vet ture circolando, in questi casi, 
senza linea aerea, assumono il carattere di 
veri e propri autoveicoli. 

Il disegno di legge provvede anche -
con l'articolo 2 - ad estendere alle filovie 
alcuni benefici fiscali ammessi per le ferro-
tramvie. Ne propone l 'appròvazione. 

P R E S I D E N T E pone ai voti gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 
1940-XVIII, n. 2, che istituisce un'imposta 
generale sull'entrata. (673-B) 
GERUTTI GIUSEPPE, Relatore, illustra 

le modificazioni che la Commissione di fi-
nanza del Senato del Regno ha apportato 
nella riunione del 18 maggio 1940-XVIII al 
testo approvato dalla Commissione del bi-
lancio della Camera il 12 aprile 1940-XVIII. 
Tali modificazioni, che vengono ora sottopo-
ste all'esame della Commissione del bilancio, 
non hanno una importanza veramente so-
stanziale. Si t ra t ta , più che altro, di chia-
rimenti e di aggiunte. Ad esempio nell 'arti-
colo 1° alle re t te di ospedalità si aggiungono 
opportunamente le ret te di ricovero. 

Altre aggiunte, di carat tere semplifica-
tivo sono contenute alla let tera d) del comma 
terzo dell'articolo 1; mentre alla lettera m) 
del terzo comma, oltre ai quotidiani o perio-
dici aventi prevalente carat tere politico, sono 
considerati anche i giornali le riviste ' e i pe-
riodici di ogni specie. 

All'articolo 3, lettera a), il t ra t tamento di 
favore adot ta to per il Part i to Nazionale Fa-
scista è esteso all 'Opera Nazionale Dopola-
voro, alla, Gioventù Italiana del Littorio e 
agli Enti che per legge sono in tu t to equi-
parati , ad ogni effetto fiscale, all 'Ammini-
strazione dello Stato. Una modifica più so-
stanziale è Contenuta all'articolo 5 terzo 
comma, perchè il Senato propone che vi sia 
l ' au to r i zzaz ione del Minis t ro delle f inanze 
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tributo previsto in tale comma quando si 
tratt i di prodott i il cui approvvigionamento 
e distribuzione si effettuano a mezzo di appo-
siti organismi, enti per acquisti collettivi, 
consorzi e compagnie ist i tuit i o autorizzati 
dallo Stato. 

L'articolo 6 nel nuovo testo del Senato 
precisa meglio le r i tenute nel campo assicu-
rativo, mentre nell 'ultimo comma dell 'arti-
colo 7, la facoltà del Ministro di elevare il 
tributo è por ta ta dal triplo al quadruplo 
pei grandi organismi che hanno in loro stessi 

. tutti i vari cicli di produzione. 
Per quanto riguarda le esportazioni il 

termine previsto dalla legge è por ta to da 
4 a 5 mesi. 

Il Senato ha anche un po' alleviato le 
sanzioni penali. 

Propone che t u t t e le modificazioni del 
Senato, contribuendo ad una migliore ap-
plicazione ed intelligenza della legge, siano 
approvate dalla Commissione del bilancio. 

P R E S I D E N T E le pone ai voti. 
(Sono approvate). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di una imposta straordinaria sugli utili di 
congiuntura derivanti dallo stato di guerra. 
(815) 

SUVIGH, Relatore, rileva che si t r a t t a di 
un provvedimento eccezionale rispondente a 
tempi eccezionali; provvedimento determi-
nato da una speciale congiuntura e destinato 
a non andare oltre il termine della congiun-
tura stessa. 

Non è evidentemente facile definire entro 
limiti precisi la congiuntura di cui si parla; 
9TOSSO modo si può dire che la stessa è de-
terminata dal conflitto oggi in corso con 
estensione nel tempo anche alla fase più 
acuta del periodo preparatorio e con esten-
sione in superficie a tu t t i i campi in cui tale 
avvenimento centrale esercita la propria 
influenza. 

. Intesa così la congiuntura, è chiaro che 
J-talia, se anche oggi non partecipa ancora 
det tamente al conflitto con le armi, è ne-

cessariamente coinvolta nella guerra stessa e 
116 s ubisce in larga misura la conseguenze. 

Osserva che in una congiuntura come 
attuale, il campo della produzione e di altre 

ività collaterali e sconvolto per le ragioni 
P r o ' l v ^ 6 ' come: difetto di materie prime; 

! unzione di importazione ed esportazione: 

prezzi in rapido aumento; prevalenza della 
necessità e dell'urgenza sui criteri di rispar-
mio e di economia, ecc. 

Tut to ciò porta per conseguenza la pos-
sibilità di realizzare in alcuni casi dei pro-
fitti maggiori che in tempi normali. È giu-
sto che tali sopraprofitti siano fortemente 
colpiti; giusto per venire incontro alle ecce-
zionali esigenze della pubblica finanza; giu-
sto, e questa è la ragione più importante, 
per un principio di morali tà e di perequa-
zione. 

D'al tra parte però bisogna preoccuparsi 
di non colpire, per quanto possibile, i so-
praprofit t i che non sono conseguenza della 
congiuntura stessa, e .soprattutto di non com-
promettere la vi tal i tà e la solidità delle 
aziende sane il giorno che, ripassando ad una 
situazione normale, si arriva al necessario 
sgonfiamento, delle sopravalutazioni e dei 
sopraprofitti che caratterizzano il periodo 
4ell 'alta congiuntura. In tale momento c'è 
il rovescio della medaglia ed allora non sarà 
certo a l t re t tanto facile soccorrere le aziende 
produtt ive in pericolo, come è facile nei 
moment i -di alta congiuntura colpirle. 

Questa considerazione è tanto più im-
portante in quanto il nostro Paese con le 
leggi di tassazione e poi di avocazione di 
sopraprofitti emanate tra il 15 ed il 18 ha 
avuto a soffrire grandemente. Infat t i le leggi 
al riguardo allora emanate, portate alla 
esagerazione dalla demagogia parlamentare, 
che allora devastava il nostro Paese, appli-
cate con criteri di inesorabile fiscalità, hanno 
causato numerose rovine nel campo della 
produzione e in altri campi con questi legati, 
come quello del credito. 

Cambiata la congiuntura, in molti casi, 
a pagare l ' imposta sui sopraprofìtti hanno 
dovuto concorrere non solo i sopraprofìtti, 
ma i profitti e le riserve e il capitale e qualche 
vol ta tu t to ciò non è bastato. 

Dopo questa critica al passato, desidera 
affermare subito che il Ministro delle finanze, 
perfet tamente conscio di questo pericolo, ha 
presentato una legge che cerca di realizzare 
nei miglior modo l'equilibrio fra le esigenze 
della finanza, appoggiate al principio morale 
sopra ricordato, e le necessità della produ-
zione. 

È sicuro di interpretare le impressioni 
dei camerati della Commissione generale del 
bilancio nel riconoscere che il provvedimento 
che oggi si discute è bene congegnato tecni-
camente ed è ispirato ad un senso di equità 
e di comprensione delle esigenze della pro-
duzione. 
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La materia stessa offre delle difficoltà 
insuperabili: è, per esempio, impossibile iso-
lare il fenomeno del soprareddito di con-
giuntura da quello che può essere l'aumento 
di reddito normale, per colpire soltanto il 
primo. 

C'è necessariamente una zona mista, par-
ticolarmente quella riferibile ai redditi più 
modesti, in cui le due forme di reddito si 
confóndono. Bisogna o lasciare sfuggire alcuni 
sopraprofitti di congiuntura per non colpire 
quelli che sono gli aumenti di reddito nor-
mali, derivanti particolarmente dall'allarga-
mento dell'attività, legittima e lodevole aspi-
razione di ogni impresa, o colpire gli uni e 
gli altri. 

Passa quindi ad esaminare le direttive a 
cui si è attenuta l'Amministrazione nell'ema-
nare tale provvedimento. 

Le caratteristiche del disegno di legge 
sono le seguenti: 

L'imposta ha carattere reale e quindi è 
indipendente da ogni considerazione di carat-
tere personale, relativa al contribuente. 

Sono colpiti dall'imposta i redditi deri-
vanti da attività industriali, commerciali o 
da affari di mediazione e di rappresentanza 
che sono appunto quelli che più direttamente 
possono beneficiare della congiuntura, esclusi 
quindi redditi di altra natura come sarebbero 
quelli agricoli, ed i redditi di puro lavoro. 

Non entra ora in dettaglio sulla esclusione 
di altri redditi perchè se ne parlerà a propo-
sito degli emendamenti. 

Il criterio fondamentale della legge è 
quello di aver preso a base un periodo di 
tempo considerato normale, che in pratica è 
la media degli esercizi 1937-38, per confron-
tarlo poi con gli esercizi successivi. Ogni 
supero di reddito di tali successivi esercizi di 
fronte al periodo di base è considerato sopra-
profitto, tassabile a norma della legge. 

Il Ministro, con provvedimento di equità 
come correttivo di questa severa disposi-
zione, ha voluto limitare il pericolo che pos-
sano essere colpiti come sopraprofitti anche 
aumenti modesti di reddito ed ha stabilito 
come minimo di reddito esente l'8 per cento 
lordo (quattro e frazione netto). Nel caso di 
nuovi investimenti il reddito netto è garan-
tito in misura del 6,50 per cento (da cui natu-
ralmente dovrà essere dedotta la tassa ce-
dolare in quanto si tratti di titoli al por-
tatore). 

Sebbene la legge non lo dica espressa-
mente, c'è un sistema diverso nell'accerta-
mento dei redditi fra i privati e le ditte 

dall'altra parte tassati di ricchezza mobile in 
base al bilancio. 

Nel primo caso valgono le stesse detra-
zioni stabilite per l'imposta di ricchezza mo-
bile; nel secondo caso le detrazioni, secondo 
il testo presentato dall'Amministrazione, si 
limiterebbero agli interessi dei titoli di Stato 
nella misura in cui tali interassi incidono sul 
reddito complessivo dell'anno base. 

Senza entrare in questa particolare que-
stione di merito che forma oggetto di pa-
recchi emendamenti, osserva che questo cri-
terio differenziale per gli enti e società,, 
adottato dall'Amministrazione dello Stato, è 
determinato dalla legittima preoccupazione 
di vedere scomparire i profitti di congiuntura 
attraverso investimenti in redditi esenti. 

Per il caso che manchi la possibilità di 
determinare, attraverso tassazioni e bilanci, 
il reddito dell'anno base, la finanza adotta i 
seguenti criteri : per le ditte viene fatto un 
confronto con redditi medi di corrispondenti 
categorie di contribuenti; per le società viene 
considerato come reddito normale l'8 per 
cento lordo, o 6,50 per cento netto, sul capi-
tale investito, secondo i criteri adottati per 
l'imposta patrimoniale, con qualche tempe-
ramento a favore dei contribuenti. Per i 
contratti di appalto e di forniture i redditi 
vengono determinati dall'applicazione dei co-
efficienti di tassazione normalmente adot-
tati per casi simili. 

Norme particolari sono date poi per rego-
lare la fissazione del reddito in casi di au-
mento o di diminuzione del capitale. 

L'imposta sui sopraprofitti si applica anche 
ai redditi esenti per legge dalle normali 
imposte dirette, come nei casi delle imprese 
esistenti nelle zone industriali. 

L'Amministrazione ha facoltà di rivedere, 
per i contribuenti non tassati in base a bilan-
cio, i redditi già accertati agli effetti della 
ricchezza mobile per gli anni 39 e successivi 
senza con ciò portare alcun cambiamento 
all'imposta di ricchezza mobile già accertata. 

Altre norme sono date per un rapido 
ammortamento degli impianti nuovi o tra-
sformati destinati a esecuzione di opere e 

forniture interessanti la difesa del Paese. 
Per quanto riguarda le quote dell'impo-

sta va osservato che non c'è una zona di 
franchigia, però per un aumento che non 
superi il 20 per cento del reddito normale] 
l'aliquota è mantenuta al 10 per cento. bel 
aliquote sono scalari per arrivare fino al I 
60 per cento per i redditi superiori al 'doppi01 
del reddito normale. È chiaro che per poter | 
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bisogna considerare che a tale quota del 60 
per cento va aggiunta la ricchezza mobile 
che rappresenta, assieme ai tributi locali 
correlativi e con gli aggi di riscossione, circa 
il 20 per cento, nel complesso quindi l'80 per 
cento. 

Con provvedimento perequatorio i redditi 
sotto le 12,000 lire sono esenti dall 'imposta 
e temperamenti sono fat t i anche per redditi 
rispettivamente fino alle 50,000 e alle 100,000 
lire. 

Il provvedimento si è preoccupato anche 
del necessario rinnovamento degli stocks 
stabilendo che i prezzi degli stessi siano man-
tenuti al livello del periodo base anche negli 
anni di tassazione. 

Plusvalori per realizzazioni di stabili e di 
titoli non sono considerati sopraprofitti. 

Norme speciali sono date per la denuncia 
dei redditi, per la procedura di accertamento 
per la responsabilità degli Amministratori 
delle Anonime o delle Società in accomandita 
delle azioni, quando abbiano determinato una 
condizione di inesigibilità delle somme do-
vute allo Stato. 

Infine, il disegno di legge si preoccupa 
anche di adeguare il capitale delle società 
azionarie, consentendo il trasferimento a capi-
tale di riserve di qualsiasi specie in esenzione 
dall 'imposta straordinaria progressiva sui divi-
dendi e dall' imposta cedolare del 10 per 
cento. 

Nota che sono stati presentati moltis-
simi emendamenti, determinati dall'impor-
tanza del disegno di legge e dalla volontà dei 
camerati tu t t i di collaborare col Governo 
perchè dalle discussioni della Commissione 
del bilancio esca un testo di legge severo e 
giusto, che non trascuri peraltro l'efficienza 
economica del Paese, la quale è oggi in fun-
zione della guerra, ma dovrà essere dopo la 
guerra in funzione della rinascita economica 
della Nazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E ringrazia il camerata Su-
vich per la chiara ed esauriente relazione 
testé fa t ta . Prega i Consiglieri nazionali che 
intendano intervenire nella discussione di 
limitarsi ad osservazioni di carattere gene-
rale, salvo ad interloquire sugli articoli del 
disegno di legge per quanto si attiene alle 
singole disposizioni. 

SPINELLI ricorda i disastri provocati 
dalle leggi sui profitti di guerra emanate in 
occasione della guerra 1915-18: giusto è 
quindi preoccuparsi, come del resto ha già 
fat to il relatore, di quello che potrà accadere 
in seguito all'applicazione di questa legge. 
La finanza stessa ha sentito siffatta preoccu-

pazione, introducendo attenuazioni varie, 
come quella sulla valutazione delle scorte e 
degli impianti. 

Prende ad esempio un'azienda che abbia 
un milione di capitale e 80 mila lire di red-
dito; essa at tualmente deve pagare, esclu-
dendo le tasse locali, fra ricchezza mobile, 
circolazione azioni e patrimonio, 27,000 lire 
circa, conseguendo un utile netto di -53,000 
lire. Tale azienda, ove riesca a quintuplicare 
nel periodo di congiuntura il proprio reddito, 
sarà costretta in base alla nuova legge a 
pagare complessivamente circa 300,000 lire 
su quattrocentomila di reddito ed. a pagarne 
850,000 nel caso in cui il reddito venga ad-
dirit tura aumentato ad 1 un milione su un 
milione di capitale. Ora tu t to ciò sarebbe 
giusto se questi utili mano a mano che si 
conseguono si accumulassero presso l'azienda 
in vera e propria moneta. 

La realtà invece insegna che quando questi 
utili ci sono, essi sono costituiti da maggiori 
crediti, da maggiori scorte, da maggiori im-
pianti, il tu t to conglobato nell'azienda, lad-
dove allo Stato bisogna versare danaro li-
quidò. Pertanto risulta più facile al contri-
buente di pagare in periodi normali 27,000 
lire di tasse su 80,000 lire di reddito che non, 
a causa della congiuntura, 300,000 lire di 
tasse su 400,000 lire di reddito; mentre di-
venta addirittura impossibile, in pratica, il 
pagamento di 850,000 lire di tasse sopra 
1 milione di reddito complessivo. 

In altri termini più elevato è l'utile, più 
grave diventa la situazione di chi deve pagare 
il sopraprofìtto. Ciò senza considerare l 'altro 
fattore del valore della moneta. 

Dubita poi dell 'opportunità di consentire 
alla finanza per le società con obbligo di bi-
lancio di procedere alla tassazione per via 
induttiva, anziché in base al bilancio stesso, 
perchè siffatta facoltà potrebbe portare ad 
una applicazione di tassa che potrebbe facil-
mente superare l'intero reddito. 

Osserva infine che la legge prevede accer-
tamenti annuali degli utili di congiuntura, lad-
dove questi sono legati ad un periodo tran-
sitorio che può cessare da un momento 
all'altro. Non è infatti da escludersi che una 
azienda, la quale per i primi due anni abbia 
guadagnato 1 milione, all'anno, si trovi, col 
ritorno alla normalità, ad avere per il terzo 
anno un passivo di 1 milione. In tal caso 
nei primi due anni ha avuto un utile netto 
complessivo di 300,000 avendo dovuto pa-
gare 1,700,000 di tassa, e nel terzo anno 
perde 1 milione; in totale avrà avuto una 
perdita di 700,000 lire. In base alla legge, 
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così come è congegnata, l'azienda dovrebbe 
pur sempre pagare utili di congiuntura che 
non si sono realizzati. Sarebbe perciò equo 
aspettare che la situazione di congiuntura 
venisse a termine e che gli utili fossero effet-
t ivamente realizzati dall'azienda, per corri-
spondere l 'imposta straordinaria. 

Nel raccomandare al Ministro delle fi-
nanze di voler tenere presente quanto ha 
testé esposto, rileva che questa legge ha so-
pra t tu t to un valore morale, in quanto il suo 
gettito sembra che non possa superare qualche 
centinaio di milioni. Anche in considerazione 
di ciò risponderebbe a criteri di giustizia il 
principio di tassare questi redditi quando 
sono effettivamente entrati a far parte del-
l'azienda, evitandosi tu t t i gli inconvenienti 
che un diverso sistema potrebbe produrre. 

MAZZINI esprime il suo parere netta-
mente favorevole al principio inspiratore del 
disegno di legge in discussione soprattut to 
per ragioni etiche e sociali piuttosto che per 
la previsione di un rilevante provento fiscale. 
Tale provento non potrebbe derivare, almeno 
per una parte, altro che da assegnazioni di 
ingenti lavori a prezzi superiori al giusto e per 
un'al tra parte dalla possibilità di una lavora-
zione tranquilla ed ordinata che mai si veri-
fica in periodi straordinari di guerra e che 
tanto meno è da prevedere possa verificarsi in 
un periodo in cui il rifornimento delle materie 
prime appare particolarmente difficile. Ri-
leva come in generale i massimi guadagni, 
visibilmente ostentati, siano appannaggio 
di pseudo industriali improvvisati che gli 
enti committenti farebbero bene a tenere lon-
tani e che per il Ministro delle finanze sono 
personaggi che al momento dei pagamenti dei 
tributi svaniscono come fantasmi. L'indu-
striale serio viceversa trasforma in generale 
i propri guadagni in ampliamenti e perfe-
zionamenti dei propri impianti che in regime 
fascista sono stati e sono riconosciuti come 
elemento di prosperità e di ricchezza del 
Paese messi in ogni momento a disposizione 
della Nazione. 

Per questi industriali è particolarmente 
preoccupante il periodo di saldatura fra il 
lavoro di guerra ecl il lavoro normale di pace 
e la loro fiducia per il superamento di tale 
periodo si basa esclusivamente sulla straor-
dinaria sensibilità del Duce per un problema 
di evidente importanza sociale. Le leggi sugli 
extraprofitti e sull'avocazione dei profitti di 
guerra allo Stato, emanate durante e dopo la 
passata guerra non tennero conto dei più 
delicati aspetti del problema. La demagogia 
allora imperante incitava la macchina buro-

cratica fiscale a seminare la rovina ed il di-
sastro nell'economia nazionale. 

Cita numerosi esempi in appoggio della 
propria affermazione, concludendo che fu 
indubbiamente la fiscalità di guerra fra il 
1913 ed il 1919 che, paralizzando ogni possi-
bilità di rapida ripresa del funzionamento delle 
officine in piena trasformazione, concorse in 
larga misura a creare quell'atmosfera di ma-
lessere sociale che senza il decisivo intervento 
del Fascismo avrebbe segnato il trionfo del 
bolscevismo in Italia. 

Appunto perchè ha vissuto quel trava-
gliato periodo soffrendone in proprio e sen-
tendone tu t ta l'ampiezza come Presidente 
degli industriali torinesi fin da quel lontano 
1919, egli ritiene suo preciso dovere interve-
nire in questa discussione per collaborare 
col Ministro onde evitare quei gravissimi 
errori che portarono, in questo campo, l 'Italia 
sull'orlo del precipizio. Egli ha voluto esa-
minare i consuntivi del bilancio dello- Stato 
per accertare quale è stato il gettito globale 
effettivo degli extra profitti sulla lavorazione 
di guerra dal 1915 al 1918. 

Tali consuntivi danno un gettito globale 
di 8.425 milioni incassati negli esercizi fra il 
1° luglio 1915 ed il 30 giugno 1936-XIV il che 
prova che l 'accertamento e la riscossione di 
questo tributo straordinario si sono trasci-
nati per 21 anni. 

In conseguenza del fat to che negli eser-
cizi dal '19 al '21, la cifra esposta riguarda 
anche altri proventi straordinari, l 'oratore 
ritiene che il gettito della imposta sugli extra 

• profitti di guerra per la passata guerra non 
sia stato superiore ai sette miliardi. 

E considerando tu t t i i disastri finanziari 
che da questa inquisizione fiscale derivarono, 
sia nel campo net tamente industriale, sia 
in quello finanziario e creditizio, rileva come 
in paragone la cifra esposta sia esigua tanto 
più se si considera che almeno in parte quella 
situazione precaria che venne a crearsi e che 
costrinse lo Stato ad intervenire, costò allo 
Stato stesso cifre che esattamente non si 
conoscono ma che non devono essere lon-
tane dai 15 miliardi di lire. Conseguentemente 
è lecito pretendere che nella formulazione e 
nella applicazione di questa legge, non si 
ripetano gli errori tecnici commessi 25 anni 
or sono". 

Dalla lettura della relazione ministeriale 
al disegno di legge in esame appare evidente 
il profondo studio che ha preceduto la formu-
lazione della legge e la preoccupazione del 
Ministro di evitare tu t te quelle tendenze 

I demagogiche che avevano alterato il concetto 
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informatore delle leggi 1915-20. Così nella sua 
relazione il Ministro afferma recisamente la 
sua intenzione di rispettare tutti gli impegni 
presi, di salvaguardare l'esistenza di una 
industria sana e forte, di evitare duplicati di 
tassazione, di non voler confondere accresci-
menti puramente nominali con presunti sopra 
redditi, di voler ammettere l 'ammortamento 
di specialissimi impianti destinati alla guerra 
nello stesso periodo in cui lo stato di emergenza 
si verifica, di non voler considerare extra pro-
fitti gli aumenti nominali di valore delle 
merci e delle scorte già esistenti e così via. 
Ampia lode ne va data al Ministro perchè 
ciò dimostra l'ampiezza preparatoria della 
sua indagine, la sua competenza nei più 
svariati problemi e soprattutto la sua sere-
nità ed obiettività di giudizio. 

Rileva però che dalla lettura del testo 
degli articoli del disegno di legge, forse per 
errata interpretazione, o per deficiente chia-
rezza di diversi articoli si ha l'impressione 
di un certo contrasto fra la premessa ed il 
contenuto della legge. Appare infatti che i 
sani principi espressi nel testo non sono ri-
spettati in diversi articoli. Così è da notarsi 
che la legge ha effetto retroattivo, che gli 
impegni presi non sono sempre mantenuti, 
che si rischia di individuare degli extra pro-
fìtti dove dei medesimi non vi è traccia, men-
tre si addossano all'industriale oneri che nella 
premessa si riconoscono ingiusti. 

È per questo che ha presentato un certo 
numero di emendamenti, che si riserva di 
svolgere a suo tempo, soprattutto per far 
chiaramente concordare i principi espressi 
dal Ministro colla legge che egli presenta 
ed anche per chiarire bene certi concetti 
espressi negli articoli affinchè non possano 
sussistere dubbi nella loro interpretazione. 

Quando la macchina fiscale è in moto, 
munita di un'arma della potenza e della 
portata di questa legge, il burocrate peri-
ferico non vede altra mèta alla propria opera, 
che di spremere dalla legge tut to quanto essa 
può dare ed anche oltre. 

È questo « oltre » che bisogna evitare per-
chè appunto oltre certi limiti c'è l'ingiustizia 
e la rovina. 

Confermando quindi la sua piena adesione 
al concetto informatore della legge ed ai 
principi espressi dal Ministro nella premessa 
si augura che l'opera di tut t i i partecipanti 
alla discussione sia opera di fattiva collabo-
razione nell'intento di rendere la legge per-
fetta e soprattutto at ta a limitare arbitrarie 
estensioni chiarificando passaggi che appaiono 

politica tributaria che fiancheggi severa-
mente le inderogabili necessità del bilancio 
e soprattutto in questo periodo storico ritiene 
che nessuno debba essere escluso da versare 
il massimo suo contributo per far fronte alle 
gigantesche occorrenze che si profilano allo 
orizzonte. 

Come il Ministro ha rilevato un provve-
dimento di questo genere poteva basarsi, 
nella valutazione dei redditi e per la relativa 
applicazione delle aliquote, o sulla cifra di 
affari o nel capitale investito. Non ritiene 
opportuna una discussione su questo argo-
mento che sarebbe oggi superflua e porte-
rebbe ad una perdita di tempo. 

I due principi hanno entrambi elementi 
favorevoli e sfavorevoli. Sostanzialmente si 
dichiara d'accordo col Ministro per il prin-
cipio prescelto. Ma tale principio porta 
all'applicazione della imposta sugli extra 
profitti colle modalità e coi principi che si 
applicano agli effetti della imposta di ric-
chezza mobile. Il metodo di indagine è 
quello induttivo e presenta quindi enormi 
pericoli per il contribuente data l'elevatezza 
delle aliquote previste dalla presente legge. 
Anche in considerazione di questo elemento 
di perplessità e di incertezza, è bene che 
nella discussione degli articoli appaia ben 
chiara l'interpretazione ufficiale e molti degli 
emendamenti presentati rispondono eviden-
temente a provocare tale necessaria chiarifi-
cazione. Tale opera varrà indubbiamente 
ad evitare che si applichino provvedimenti 
fiscali che, sotto apparente vantaggio, na-
scondono danni e minaccie contro l'econo-
mia del nostro Paese tutto mobilitato per il 
conseguimento di quelle mète che il Duce ha 
indicato, e di quelle che indicherà. (Applausi). 

MOLFINO afferma che questo disegno 
di legge è stato bene accolto per la sua im-
postazione di carattere politico, sociale e 
morale, essendo esso soprattutto diretto a 
combattere forme di arricchimento improv-
viso determinate dalla guerra. 

Bisogna però evitare che col nuovo prov-
vedimento si colpiscano persone le quali 
svolgono una normalissima funzione affatto 
collegata colle forniture di guerra, che po-
trebbe essere dal fìsco ed anche dal pubblico 
probabilmente tacciata come attività pesce-
canesca. 

Ricorda che dopo la grande guerra, 
soprattutto per il crollo dei prezzi, molti 
perdettero tutto ciò che avevano guada-
gnato e pur tuttavia il fìsco pretese il paga-
mento dell'imposta per i profitti di guerra. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 852 — 

3 1 MAGGIO 1 9 4 0 - X V I I I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

meno un anno di ritardo ed in questo pe-
riodo possono accadere, nell 'attività econo-
mica delle aziende, i fat t i più diversi. 

Si augura che dopo la vittoria, che cer-
tamente arriderà all 'Italia per il nuovo 
grande cimento nel quale sta per entrare, 
venga a realizzarsi un maggiore benessere 
per i nostri figli mercè una diminuzione dei 
prezzi ed un aumento dei consumi. Anche 
per ciò bisogna evitare che le industrie, per 
eccesso di tributi o per svalutazione di mo-
neta, vengano a trovarsi in una situazione 
precaria, la quale imporrebbe poi nuovi 
interventi dello Stato e nuove difficoltà. 

Raccomanda d 'al t ra parte che siano com-
bat tu te le evasioni al nuovo tributo specie nei 
confronti di coloro che si improvvisano in-
dustriali e commercianti, realizzando effettiva-
mente profitti eccezionali di congiuntura, indi-
vidui che poi al momento della tassazione 
diventano irreperibili. Anche l'allineamento 
della lira deve essere tenuto presente nel de-
terminare l'utile di congiuntura, come pure 
occorrerà tenere particolare conto di quelle 
categorie di commercianti che, proprio a 
causa della guerra vedono ridotti i loro utili, 
come, ad esempio, i macellai, che lavorano 
attualmente soltanto alcuni giorni della setti-
mana, i rivenditori di benzina, automobili ecc. 

CERUTTI GIUSEPPE rileva la impor-
tanza che ha per l'economia nazionale l'au-
mento del reddito del Paese, perchè è sol-
tanto attraverso tale aumento che si potrà 
raggiungere, a suo tempo, la sistemazione 
del bilancio statale e quella dei bilanci lo-
cali. Occorre, quindi, che l 'at t ività di tu t t i i 
cittadini anziché rallentare aumenti. Neces-
sita perciò dare la precisa sensazione al Paese 
che questa legge sarà applicata restrittiva-
mente e non già estensivamente, evitandosi 
così tu t t i quei disastri che avvennero in appli-
cazione della legge sui profitti della guerra 
1915-18, cui hanno accennato i precedenti 
oratori. Se infatti il cittadino avrà la pre-
occupazione di vedere il proprio provento 
ordinario spesso tassato anche come straordi-
nario, indubbiamente verrà a verificarsi una 
restrizione nell 'attività, con danno enorme 
per l'economia del Paese, nel mentre tale at-
tività deve essere ognora stimolata per i su-
premi interessi dell'economia del Paese. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ringrazia anzitut to il camerata Suvich 
per la sua dot ta e coscienziosa relazione ed i 
camerati Spinelli, Mazzini, Molfmo e Gerutti 
per le loro importanti osservazioni. 

Dichiara che il provvedimento ha come 
suo primo scopo quello etico, che prevale 

su tu t t i gli altri. Costituisce il primo anello 
di una catena di provvedimenti che formano 
il piano di mobilitazione finanziaria per il 
caso di guerra. Anche se l ' imposta sui pro-
fìtti di guerra non fosse fiscalmente oppor-
tuna, sarebbe pur sempre necessario adot-
tarla, perchè quando vi è chi dà il proprio 
sangue e la propria vi ta alla Patria, è dove-
roso eliminare anche la sola impressione che 
vi possa essere gente che con la guerra si 
arricchisca. 

Altro scopo del provvedimento in esame 
è quello deflazionistico, in quanto mira a. 
sottrarre a chi ha un reddito eccezionale 
la disponibilità di tale maggior reddito, per 
evitare che questo prema sull'acquisto di 
beni la cui quanti tà è in questo momento 
inferiore a quella normale, con conseguente 
incentivo all 'aumento dei prezzi. 

Il Governo attribuisce infine importanza 
fiscale soltanto secondaria al disegno di legge 
in esame inquantochè il nuovo tributo potrà 
dare un reddito che, per quanto difficilmente 
valutabile, non potrà superare l'ordine di 
grandezza di qualche centinaio di milioni 
all'anno. Ben pochi profitti invero potranno 
esserci per tu t to un complesso di industrie, 
anche di carattere bellico, che sono control-
late dallo Stato. Anche per ciò la situa-
zione che verrà a crearsi nel dopoguerra 
sarà ben diversa da quella in cui si venne a 
trovare il Governo demo 1liberale nell'imme-
diato dopoguerra precedente. 

D'altra parte mentre la legislazione sui 
sopraprofìtti di guerra 1915-18 colpiva i so-
praprofitti in modo autonomo, con la legge 
in esame essi vengono collegati alla imposta, 
di ricchezza mobile. Ed è perciò che sarebbe 
meglio nel titolo della legge parlare di una 
imposta straordinaria sui maggiori utili 
relativi allo stato di guerra « anziché sugli 
utili di congiuntura derivanti dallo stato 
di guerra ». 

Ricordando l'accenno fat to dal camerata 
Molfmo ai prezzi del futuro dopoguerra af-
ferma che questi dovranno essere adeguati 
alla nuova situazione che si verificherà. 

Circa la proposta del camerata Spinelli 
di applicare il tr ibuto sull'insieme della con-
giuntura e non anno per anno, osserva che 
si t ra t ta di proposta la quale, se apprezza-
bile in via teorica, è inattuabile in linea pra-
tica,' perchè così facendosi il fìsco non tro-
verebbe più nulla al momento della riscos-
sione dell'imposta straordinaria. 

Assicura che il disegno di legge è domi-
nato dalla preoccupazione di evitare tut t i 
gli errori contenuti nella legislazione sui prò-
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fitti di guerra del 1915-18 e che, anche in 
sede di applicazione, si eviteranno perniciosi 
eccessi. [Approvazioni). 

{La riunione è sospesa alle ore 12 e ripresa 
alle ore 12,15). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E 
BOLZON. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

Avverte che il camerata Brizi ha pro-
posto di sostituire al titolo del disegno di 
legge il seguente: 

« Istituzione di una imposta straordi-
naria sui maggiori utili realizzati durante il 
periodo bellico ». 

BRIZI, poiché ha la parola, desidera pre-
mettere qualche osservazione di carattere 
generale sul disegno di legge, che ha un fon-
damento fiscale ed insieme politico e morale. 

Riconosce logico e necessario che l'ele-
mento qualitativo, con cui la relazione mini-
steriale definisce l 'oggetto della imposta stra-
ordinaria, escluda da questa i sopraredditi 
di at t ivi tà professionali e di puro lavoro, con 
eccezione delle a t t ivi tà di intermediazione, 
ed escluda i redditi agrari e quelli mobi-
liari degli affitti agrari. 

Nell 'ambito di detto elemento qualita-
tivo, il testo del disegno assoggetta all'im-
posta straordinaria la differenza di reddito 
che si otterrà in più dal 1° gennaio 1939-XVIII 
in confronto con la media del precedente 
biennio 1937-38; ed il testo non menziona 
che debba trat tarsi in ogni caso, specifica-
mente. di utili causati o riferibili ad una con-
giuntura di guerra, come è portato dal ti-
tolo del disegno. Il testo fìssa un'epoca ed 
un valore differenziale di reddito. 

Deve dunque dirsi che il sistema della 
legge ammette che dal 1939 si abbia uno 
stato eccezionale dell'economia,, creatore di 
sopraredditi, e colpisce senz'altro questi, 
s'intende nella sfera di at t ivi tà come sopra 
delimitata, ma quali che siano e senza am-
mettere caso per caso l'indagine, se la causa 
di soprareddito sia propriamente congiun-
tura bellica od altra causa. 

È chiaro, del resto, quanto tale indagine 
sarebbe complicata ed incerta per l'appli-
cazione pratica della legge. 

Anche il titolo del disegno va logicamente 
armonizzato alla sostanza del testo legisla-
tivo. Sembra cioè che si possa, anche nel 
titolo, riferirsi semplicemente ad « un periodo 
di tempo », che potrebbe chiamarsi periodo 

bellico, anziché riferirsi ad « una motiva-
zione » degli utili, che parrebbe dovessero 
essere specificamente quelli di congiuntura 
derivanti dallo stato di guerra. 

Con questo criterio ha proposto l'emen-
damento sostitutivo del titolo del disegno. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, concorda nell 'emendamento presen-
tato dal camerata Brizi. Propone però che si 
adoperi l'espressione « Istituzione di una 
imposta straordinaria sui maggiori utili re-
lativi allo stato di guerra ». 

BRUNI a titolo di chiarimento chiede 
se con tale modificazione il Ministro accetta 
implicitamente anche gli emendamenti che 
sono stati presentati sulla decorrenza del pe-
riodo di congiuntura, prevista dalla legge 
al 1° gennaio 1939-XVII. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ricorda che vi è s ta ta già una guerra 
etiopica, una guerra in Spagna e vi è la guerra 
europea: tu t t i avvenimenti che hanno causato 
indubbiamente profitti di congiuntura. Per-
ciò è preferibile la dizione generica di « mag-
giori utili relativi allo stato di guerra ». 

P R E S I D E N T E pone ai voti il nuovo ti-
tolo proposto dal Ministro delle finanze. 

(È approvato). 
Avverte che sull'articolo 1 sono stati pre-

sentati i seguenti emendamenti: 
All'articolo 1, sostituire il seguente: 
« Gli utili prodott i da nazionali nel Regno 

od all'estero e da stranieri nel Regno, dal 
1° gennaio 1940-XVIII fino alla data che 
sarà stabilita con apposito provvedimento 
legislativo, nell'esercizio di at t ivi tà indu-
striali e commerciali o in affari di interme-
diazione, at t ivi tà che abbiano rapporto con 
la congiuntura derivante dallo stato di guerra, 
sono soggetti, in ciascun anno, per la parte 
eccedente il reddito ordinario, oltre .che alla 
normale imposta di ricchezza mobile, ad una 
imposta straordinaria ». 

M O L F I N O . 
Allo stesso articolo 1, sostituire le parole: 

« Gli utili prodotti da nazionali nel Regno o 
all'estero e da stranieri nel Regno dal 1° gen-
naio » con le parole: « Gli utili prodotti da n a : 

zionali o da stranieri nel Regno e - in quanto 
soggetti all 'imposta di ricchezza mobile - gli 
utili prodotti da nazionali all'estero dal 1° gen-
naio ». 

S U V I C H . 

Allo stesso articolo 1, sostituire le parole: 
«Gli utili prodotti da nazionali nel Regno o 
all'estero e da stranieri nel Regno dal 1° gen-
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naio 1939-XVII fino alla da t a che sarà sta-
bilita con apposito provvedimento legisla-
tivo », con le seguenti: «I redditi realizzati da 
nazionali e da stranieri nel Regno a part i re 
dal 18 gennaio 1940-XVIII e fino alla da ta 
che sarà stabili ta con apposito provvedimento 
legislativo ». 

M A Z Z I N I . 
All'articolo 1, alle parole: « affari di media-

zione o di rappresentanza », sostituire le parole: 
« affari di intermediazione che abbiano rappor-
to con la congiuntura derivante dallo s tato di 
guerra »; oppure: « affari di mediazione o di 
rappresentanza che abbiano rapporto con la 
congiuntura derivante dallo s ta to di guerra», 
oppure: « affari di intermediazione ». 

G H I O Z Z I - M I L L E L I R E . 
All'articolo 1, aggiungere il seguente 2° 

comma: « Tale par te eccedente è costi tui ta 
dalla differenza t ra il reddito ordinario e quello 
realizzato, entrambi al net to dell ' imposta di 
ricchezza mobile e relativi t r ibut i locali, che 
gravano ognuno di essi redditi » (emendamento 
coordinato con quello dello stesso proponente 
per l'articolo 11, comma 2°). 

B R I Z I . 

MOLFINO ha proposto la da ta del 1940 
non perchè nel 1939 non vi siano stati utili di 
congiuntura, ma perchè ritiene che, conside-
randosi il 1939 agli effetti della ricchezza mo-
bile, debba poi, per l 'accertamento, pren-
dersi come base il reddito del 1938. 

THAON DI R E V E L , Ministro delle fi-
nanze, dichiara che non può accettarsi la 
da ta del 1° gennaio 1940, perchè non corri-
sponde all'inizio della fase di eccezione, lad-
dove la da ta del 1° gennaio 1939 si avvicina 
molto di più alla realtà. Quanto al periodo da 
considerare per l 'accertamento, accet ta di 
discriminare la situazione dei contribuenti 
pr ivat i da quella delle società tassate in base 
al bilancio. Mentre per queste ult ime è neces-
sario considerare il biennio 1937-38, per fare 
una media, per il pr ivato potrà considerarsi 
il solo reddito del 1938. Ed in tal senso sarà 
emendato l 'articolo 2. 

In meri to all 'altro punto r iguardante gli 
affari di intermediazione, dichiara di accet-
tare che nell 'articolo 1 invece delle parole 
« o in affari di mediazione o di rappresen-
tanza » si adot t ino le parole « o in affari 
derivanti dall'esercizio di a t t iv i tà interme-
diarie ». 

Non accet ta l 'a l t ra par te dell 'emenda-
mento Molfino, d i re t ta ad innestare l 'accer-
tamento del soprareddito alla congiuntura 

derivante dallo s tato di guerra, in quanto il 
sistema del disegno di legge è basato sulla 
rilevazione degli utili di congiuntura dal con-
fronto col reddito ordinario sottoposto a 
ricchezza mobile. La congiuntura bellica è 
il generico presupposto della formazione del 
soprareddito, senza che peraltro sia neces-
sario istituire un rapporto diretto f ra utili 
e congiuntura. 

Accetta poi l 'emendamento Suvich, men t re 
non può accettare l 'emendamento Mazzini, 
perchè i sopraredditi che i nazionali produ-
cono all 'estero sono di già assoggettati alla 
imposta di ricchezza mobile. Non sarebbe 
perciò giusto sottrarli all 'onere straordinario. 

Nè vi è ragione per spostare, come lo 
stesso Camerata Mazzini ha proposto, al 18 
gennaio 1940 la da ta di applicazione del tri-
buto straordinario. 

MAZZINI sostiene che la dizione «red-
diti realizzati » è migliore di quella « utili 
prodott i » e più conforme a quella abi tudi-
nar iamente usata . 

Accetta, per quanto si riferisce ai reddit i 
realizzati dagli italiani all 'estero, la formula 
proposta nel l 'emendamento presentato dal 
relatore. 

Insiste perchè la da ta di inizio della ap-
plicazione della sovraimposta sia fissata 
almeno a part i re dal I o gennaio 1940-XVJII 
in quanto la da ta fissata nel disegno di legge 
al I o gennaio 1939-XVII costituirebbe una 
re t roa t t iv i tà in evidente contrasto con prin-
cipi di equità e di giustizia anche semplice-
mente t r ibutar i . Rileva che la total i tà delle 
aziende hanno ormai chiuso i bilanci al 31 
dicembre 1939-XVIII ed hanno conforme-
mente ai loro s ta tu t i ed alla legge, distri-
buito i dividendi ai loro azionisti dai qua]i 
sarebbe diffìcile richiamarne anche una par te . 
In conseguenza l 'accer tamento e la riscos-
sione della sovraimposta inciderebbe forza-
tamente non su utili non più esistenti, ma 
sul capitale, e sulle riserve il che è in aper to 
contrasto con tu t to lo spirito della presente 
legge che tende ad avocare allo Stato una 
par te non dei profit t i ma degli extraprofi t t i . 

Si deve tener presente la grave e perico-
losa influenza che un provvedimento di 
questo genere potrebbe avere sulla situazione 
economica e finanziaria delle aziende pro-
prio all'inizio del massimo sforzo che esse 
sono chiamate a compiere per il perfezio-
namento del l 'armamento nazionale. 

THAON DI R E V E L , Ministro delle fi-
naze, rileva che la dizione usata per la legge 
di ricchezza mobile è normalmente quella di 
« prodott i » e ciò perchè ai fini fiscali si tiene I 
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conto dell'anno della produzione del reddito, 
mentre la parola « realizzati » potrebbe legit-
timare la convinzione che debba trattarsi di 
utili monetizzati. Insiste quindi perchè resti 
la dizione « utili prodotti ». 

SUVICH, Relatore, circa i redditi realiz-
zati all'estero, osserva che già per la imposta 
di ricchezza mobile sorgono delle discus-
sioni fra privato e finanza. 

Il reddito del cittadino, che produce in 
Italia e che ha una attività all 'estero senza 
una filiale indipendente, deve essere consi-
derato complessivamente. Ora può accadere 
che l 'attività all'estero determini un guada-
gno e la casa in Italia una perdita: in questo 
caso se gli utili realizzati all'estero sono 
bloccati e non possono essere trasferiti in 
Italia, sarebbe equo tenere in qualche modo 
in considerazione questa difficoltà. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, rileva che trattasi in sostanza di una 
difficoltà di trasferimento delle divise, che 
non può fare esentare dal nuovo tributo gli 
utili bloccati all'estero. 

Assicura peraltro che saranno impartite 
agli uffici distrettuali delle imposte opportune 
istruzioni affinchè nell'applicazione della legge 
si tenga conto della difficoltà in oggetto. 

MAZZINI, sulla retroattività della legge 
al Io gennaio 1939-XVII desidera ancora 
aggiungere che se anche nel 1939 si sono 
avuti extraprofitti, questi possono essere 
stati onestamente e liberamente distribuiti. 
Sorge allora la necessità di ricorrere al capi-
tale per il pagamento della imposta, espe-
diente dannoso tanto per l 'industria quanto 
per l'economia nazionale. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ritiene che allo stato dei fat t i i so-
praprofìtti del 1939 sono stati accantonati e 
che perciò la possibilità di pagare sussiste. 

PRESIDENTE. Come la Commissione 
ha udito il Ministro delle finanze ha dichia-
rato di accettare soltanto l 'emendamento del 
relatore Suvich ed ha consentito che in 
luogo delle parole « o in affari di mediazione 
o di rappresentanza » si adottino le parole 
« o in affari derivanti dall'esercizio di atti-
vità intermediarie ». 

In tal modo l'articolo 1 resterebbe defi-
nitivamente così formulato: 

A R T . 1 . 

Gli utili prodotti da nazionali o da stra-
nieri nel Regno e, in quanto soggetti al-
l'imposta di ricchezza mobile, gli utili pro-
dotti da nazionali all'estero dal Io gennaio 

1939-XVII fino alla data che sarà stabilita 
con apposito provvedimento legislativo, nel-
l'esercizio di at t ivi tà industriali e commer-
ciali o in affari derivanti dall'esercizio di 
at t ivi tà intermediarie, sono soggetti, in cia-
scun anno, per la parte eccedente il reddito 
ordinario, oltre che alla normale imposta di 
ricchezza mobile, ad un'imposta straordi-
naria. 

Lo pone ai voti. 
(È approvato). 

Avverte che sull'articolo 2 sono stati 
presentati i seguenti emendamenti: 

All'articolo 2, comma Io, alle parole: anni 
1937-XV-XVI-1938-XVI-XVII,sosíiímre le al-
tre: anni 1938-XVI-XVII-1939-XVII-XVIII. 

Subordinatamente e qualora non fosse accet-
tato l'emendamento proposto all'articolo 1 (por-
tando al Io gennaio 1940-XVIII la data di 
applicazione della legge) sostituire, allo stesso 
Io comma, dell' articolo 2, il seguente: 

« Il reddito ordinario è pari al reddito defi-
nitivamente accertato od accertabile agli ef-
fetti dell'imposta di ricchezza mobile per 
l 'anno 1938-XVI-XVII ». 

MOLFINO. 

Allo stesso articolo 2, sostituire il comma Io 

col seguente: 
« Il reddito ordinario è pari alla media 

dei redditi realizzati negli anni 1937-XV-XVI 
e 1938-XVI-XVII e definitivamente accer-
tato o accertabili agli effetti della imposta 
di ricchezza mobile ». 

MAZZINI . 

Allo stesso articolo 2, dopo il Io comma, 
aggiungere il seguente: 

« Per le aziende produttrici dì merci o 
servizi i cui prezzi siano rimasti bloccati 
dall 'ottobre del 1936, il reddito ordinario 
determinato in base al precedente comma 
sarà maggiorato, a valere dal giorno in cui 
interverrà una modificazione di detti prezzi, 
in una misura proporzionale all 'aumento 
concesso ». 

SUVICH. 

Allo stesso articolo 2, sostituire il comma 2° 
coi seguenti: 

« Annualmente verrà stabilito con decreto 
ministeriale un coefficiente di maggiorazione, 
per cui tale media dovrà essere moltiplicata, 
considerando il resultato di tale operazione 
come media valida per l 'anno stesso a tut t i 
gli effetti della presente legge. 
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Per le aziende produttrici di merci e di 
servizi i cui prezzi siano rimasti parzial-
mente o totalmente bloccati dall 'ottobre del 
1936-XIV-XV, il reddito ordinario deter-
minato in base al primo comma sarà maggio-
rato all 'atto dell 'adeguamento dei prezzi, in 
una misura proporzionale agli aumenti con-
cessi. Qualora det ta media, così come pre-
cedentemente calcolata, risulti inferiore al-
l'8 per cento del capitale investito nel biennio 
1937-XV-XVI-1938-XVI-XVII, da valutarsi 
ai sensi dell'articolo 6, le aziende industriali 
e commerciali possono chiedere che il loro 
reddito ordinario sia considerato pari alla 
misura percentuale predetta e comunque 
alla somma che risulti necessaria per garan-
tire al capitale una remunerazione pari al 
6.50 per cento ». 

M A Z Z I N I . 
Allo stesso articolo 2, comma 2°, in fine, 

aggiungere le parole: o comunque, alla somma 
che risulti necessaria per garantire al. capi-
tale una remunerazione pari al 6.50 per 
cento. 

SGOTTI . 
Allo stesso articolo 2, commi 2° e 3°, e nei 

successivi articoli, subordinatamente all'accet-
tazione dell'emendamento proposto all'articolo 1, 
(portando al Io gennaio 1940-XVIII la data 
di applicazione della legge) alla indicazione 
del biennio 1937-XV-XVI - 1938-XVI-XVII, 
sostituire quella del biennio 1938-XVI-XVII -
1939-XVII-XV111; ovvero del solo anno 1938-
XVI-XVII, nel caso di non accettazione del-
l'emendamento all'articolo 1 suddetto. 

M O L F I N O . 
Allo stesso articolo 2, comma 3°, sostituire 

le parole: di mediazione o di rappresentanza 
con la parola: intermediazione. 

M O L F I N O . 

All'articolo 2, comma 3°, alle parole: affari 
di mediazione o di rappresentanza, sostituire 
le parole: affari di intermediazione che ab-
biano rapporto con la congiuntura derivante 
dallo stato di guerra; 

oppure: affari di mediazione o di rap-
presentanza che abbiano rapporto con la 
congiuntura derivante dallo stato di guerra; 

oppure: affari di intermediazione. 
GHIOZZI M I L L E L I R E . 

THAON DI REVEL, Ministro delle finan-
ze, conferma quanto ha dichiarato in sede 
di discussione all'articolo 1, che cioè con-
sente di adottare per le sole aziende indivi-

duali come punto di riferimento il reddito 
accertato ed accertabile del 1938. Per le 
società azionarie deve rimaner fermo il 
biennio 1937-38. 

MOLFINO concorda nella distinzione pro-
posta dal Ministro delle finanze. Nota poi che 
la dizione usata nell'articolo 2 secondo com-
ma « aziende industriali e commerciali » è 
incompleta, perchè non comprende tut te le 
aziende tassate in categoria B, come ad 
esempio le aziende di credito e le Compagnie 
di Assicurazione, che, pertanto, sembra ri-
mangano escluse. Ragioni di chiarezza con-
siglierebbero perciò di sostituire alle parole 
« aziende industriali e commerciali » le pa-
role « aziende tassate in categoria B ». 

SUVIGH, Relatore, è d'avviso che po-
trebbe anche dirsi «le aziende di cui all'arti-
colo 1 ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non ritiene necessaria alcuna modifi-
cazione, perchè in questa legge si fa riferi-
mento non già alla terminologia sindacale, 
bensì a quella fiscale, per cui fra le società 
commerciali sono comprese anche quelle del 
credito e delle assicurazioni e tu t te le aziende 
normalmente tassate in categoria B. 

MOLFINO prende at to di tale dichiara-
zione e non insiste nel suo emendamento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara poi di accettare l 'emenda-
mento del relatore Suvich, purché modificato 
nei seguenti termini: 

« Per le aziende produttrici di servizi i cui 
prezzi siano rimasti bloccati per disposizione 
di legge dal 5 ottobre 1936-XIV, il reddito 
ordinario determinato in base al presente 
articolo sarà maggiorato, con effetto dal 
giorno in cui interverrà una modificazione di 
detti prezzi, in una misura proporzionale al-
l 'aumento concesso ». 

Il beneficio così viene limitato alle aziende 
distributrici di servizio, come le società t ram-
viarie, e non può essere esteso alle aziende 
che vendono merci ancorché i prezzi di 
queste merci siano bloccati. 

SUVIGH, Relatore, aderisce alla formula 
proposta dal Ministro delle finanze. 

MAZZINI domanda se nel termine «ser-
vizi » sono compresi anche l 'acqua, il gas e 
l 'elettricità. 

THAON DI REVEL, Ministro delle 
finanze, risponde affermativamente. 

MOLFINO non trova equa l'esclusione 
dal beneficio delle ditte venditrici di merci 
a prezzi bloccati. 

THAON DI REVEL, Ministro delle 
finanze, dichiara che si deve fare riferimento 
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soltanto a ciò che è bloccato per legge, ossia 
ai servizi. Per le merci si ha una politica 
dei prezzi variabile e non è quindi possibile 
seguirla di mese in mese ai fini dell'applica-
zione del nuovo tr ibuto. 

MOLFINO segnala le aziende che ven-
dono prodotti alimentari ai prezzi fìssati dai 
Consigli Provinciali delle Corporazioni. 

THAON DI REVEL, Ministro delle 
finanze, osserva che, se per il fa t to di vender 
a prezzi di calmiere siffatte aziende non 
realizzeranno sopraprofitti, non si farà nep-
pure luogo alla tassazione. 

Assicura che già per i redditi di ricchezza 
mobile i procuratori delle imposte tengono 
conto delle riduzioni di redditi che si sono 
verificate, per alcune categorie: albergatori, 
macellai, rifornitori di benzina, ecc. 

MAZZINI dichiara che l 'emendamento 
da lui presentato al primo comma di questo 
articolo è formale e non sostanziale. Deriva 
dal fat to che la dizione proposta nel disegno 
di legge può dar luogo a falsa interpretazione 
in quanto che gli accertamenti agli effetti 
della imposta di ricchezza mobile per gli anni 
1937-38 possono essere ritenuti quelli rife-
rentesi agli esercizi 1936 e 1937 mentre nella 
relazione è chiaramente espressa la volontà 
del Ministro di fissare il reddito ordinario 
sulla media dei redditi degli esercizi 1937-
1938. 

Svolgendo il concetto inspiratore dello 
emendamento che viene a costituire il se-
condo comma dell'articolo 2 dichiara di es-
sersi inspirato al concetto espresso dalla rela-
zione ministeriale di voler veramente colpire 
gli extra profitti e solamente quelli che sono 
tali. In conseguenza appare evidente doversi 
tener fìsso per un determinato numero di 
anni il primitivo termine di paragone senza 
tener conto di accrescimenti puramente no-
minali del reddito per evitare di colpire 
quanto nella relazione si afferma di non voler 
colpire. 

Passando poi ad illustrare l 'emendamento 
che viene a costituire il terzo comma del-
l'articolo 2, dichiara che l'invocato provve-
dimento appare come una assoluta neces-
sità soprat tut to per le medie e per le pic-
cole industrie che fino ad oggi hanno ge-
neralmente continuata la produzione di merci 
occorrenti per la vita civile'e soprat tut to di 
quella di prima necessità a limitare i prezzi 
della quale è intervenuto il Ministero delle 
corporazioni sia bloccando i prezzi dall 'otto-
n e del 1936, sia concedendo parziali ed in-
sufficienti aumenti e tali riconosciuti dallo 
stesso Ministero, giustificati esclusivamente 

dall 'opportunità- politica del momento. In 
conseguenza di tale regime controllato tu t te 
queste aziende, a partire dall 'ottobre del 
1936, hanno avuto redditi inferiori a quelli 
conseguiti negli esercizi precedenti. Ne de-
riva dunque che mentre la legge prevede 
come reddito ordinario quello medio degli 
esercizi 1937-38 vi è un gran numero di 
aziende che avevano, per effetto di un 'a l t ra 
legge, ridotto il loro reddito per tale periodo 
in confronto a quello che sarebbe stato vera-
mente il loro reddito ordinario. Si commet-
terebbe quindi una vera ingiustizia nei ri-
guardi di tali aziende, ingiustizia che, cono-
sciuta, sembra equo di evitare. Non si di-
mentichi che il 22 maggio il Duce ha rice-
vuto i rappresentanti di queste piccole in-
dustrie e che i giornali hanno pubblicato che 
su 150.278 imprese industriali con 3 milioni 
e mezzo di dipendenti ve ne sono 107.126, 
cioè il 7 1 % , che hanno meno di 10 operai, 
138.205, pari al 92 per cento, che ne hanno 
meno di 50, e 144.210, cioè il 96 per cento, 
che ne hanno meno di 100 ma che fra tu t te 
occupano la metà circa degli operai occupati 
in Italia. Si t ra t t a quindi di un complesso 
di at t ivi tà veramente ingente che ha una 
funzione economica e soprat tut to sociale di 
primissimo ordine e che è necessario di sal-
vaguardare. Sono 144,210 aziende con oltre 
un milione e mezzo di operai che sono parti-
colarmente esposte alla pressione dell'agente 
fiscale periferico, contro il quale non hanno 
nè mezzi, nè cultura, nè mentali tà difensiva. 

Quando una legge come questa, che arriva 
ad altissime aliquote, è in azione bisogna evi-
tare che il fisco sacrifichi queste at t ivi tà che 
arricchiscono l'economia nazionale. Ed un 
elemento per la conservazione è appunto 
quello di prestabilire con equità la pietra di 
paragone per l'applicazione di questa legge 
che è data dalla fissazione del reddito ordi-
nario. A tale riguardo non ha che scarso va-
lore la facoltà concessa di riferirsi al capitale 
impiegato perchè in generale le medie e pic-
cole aziende dispongono di capitali l imitati 
il cui rendimento deriva da un 'al ta a t t ivi tà 
e da un rapido movimento del denaro. 

Col suo emendamento intende anche esten-
dere a tu t te le aziende una facoltà che dal 
testo del disegno di legge sembrerebbe esclu-
sivamente riservata agli enti e società costi-
tuiti posteriormente al 31 dicembre 1938-
XVII . 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di non poter accettare gli 
emendamenti presentati dal camerata Maz-
zini, soprat tut to perchè durante il periodo 

67 
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di congiuntura non devono verificarsi varia-
zioni nel valore della moneta. 

MAZZINI si rende conto dell'afferma-
zione del Ministro; ma osserva che anche in 
periodo di congiuntura, altra cosa è il valore 
della moneta ed altra l'incoercibile aumento 
dei prezzi. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, osserva tuttavia che delle preoccupa-
zioni del camerata Mazzini si è tenuto conto 
nell'articolo 12, stabilendosi norme speciali 
per la valutazione delle merci di proprietà 
dell'azienda. 

SGOTTI ha inteso col suo emendamento 
di precisare il modo con cui viene valutato 
il- capitale investito. Dagli elementi che ha 
raccolto risulta che la media dei valori di 
Borsa del 1937 e del 1938 è di 165.15, mentre 
il valore medio del primo trimestre 1940 è 
di 198.50. Rispetto al valore attuale dei 
titoli quindi il 6.50 per cento si ridurrebbe 
al 4.06 per cento. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, rileva che dal 1928 ad oggi i redditi 
sono rimasti pressoché invariati mentre sono 
aumentati i valori industriali. È perciò in 
sostanza diminuito il tasso di capitalizzazione 
che in questi ultimi mesi era sceso a poco 
più del 4 per cento in media per i titoli azio-
nari quotati in Borsa. Se si consentisse di 
distribuire l'utile netto del 6.50 per cento 
si avrebbe un'inflazione dei titoli, mentre è 
necessario durante la congiuntura che tutto 
rimanga bloccato, compreso il valore dei 
titoli. 

SGOTTI non vede il pericolo di una azione 
inflazionatrice derivante dall'aggiunta da lui 
proposta, la quale rappresenterebbe invece 
un maggiore garanzia per i contribuenti. 

GERUTTI GIUSEPPE si associa al ca-
merata Scotti, rilevando che dovrebbe essere 
preso in considerazione come massimo, il va-
lore patrimoniale del titolo, e cioè quello 
rappresentato dal capitale e riserva, e non, 
per i titoli quotati, quello medio di borsa, 
spesso influenzato da elementi anche di carat-
tere contingente. 

PRESIDENTE domanda al Ministro delle 
finanze se accetta l'emendamento Mollino 
relativo alla sostituzione della parola « inter-
mediazione » alle parole « di mediazione o di 
rappresentanza ». 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, ritiene preferibile che si dica « esercizio 
di attività intermediarie », come si è fatto 
per l'articolo 1. 

MOLFINO accetta. 

PRESIDENTE a seguito della discussione 
avvenuta l'articolo 2 assume questa defini-
tiva formulazione: 

A R T . 2. 

Il reddito ordinario è, per le società ed 
enti tassati in base a bilancio, pari alla media 
dei redditi definitivamente accertati od accer-
tabili agli effetti della imposta di ricchezza 
mobile per gli anni 1937-XV-XVI e 1938-
XVI-XVII , e per j. contribuenti privati, pari 
al reddito definitivamente accertato, o accer-
tabile agli effetti dell'imposta predetta per 
l'anno 1938-XVI-XVII. 

Qualora il reddito ordinario risulti infe-
riore all'8 per cento del capitale investito 
rispettivamente nel biennio o nell'anno pre-
detti, da valutarsi ai sensi dell'articolo 6, 
le aziende industriali e commerciali possono 
chiedere che il loro reddito ordinario sia con-
siderato pari alla misura percentuale pre-
detta. 

Quando, per gli affari derivanti dall'eser-
cizio di attività intermediarie, manchi il red-
dito accertato od accertabile ai fini della 
imposta di ricchezza mobile per l'anno 1938-
XVI-XVII , o trattasi di attività iniziata 
posteriormente, il reddito ordinario è valutato 
nella misura fìssa di lire 20,000. 

Per le aziende produttrici di servizi i cui 
prezzi siano rimasti bloccati per disposizione 
di legge dal 5 ottobre 1936-XIV, il reddito 
ordinario determinato in base al presente 
articolo sarà maggiorato, con effetto dal 
giorno in cui interverrà una modificazione 
di detti prezzi, in una misura proporzionale 
all'aumento concesso. 

Pone ai voti l'articolo 2 così formulato. 
(È approvato). 

Avverte che all'articolo 3 il camerata 
Scotti ha presentato il seguente emenda-
mento: 

« All'articolo 3, aggiungere, in fine il se-
guente comma: 

Le società e gli enti tassati per l'imposta 
di ricchezza mobile in base a bilancio, che 
effettuino contratti di appalto o di fornitura 
in misura superiore a quelli effettuati nel 
biennio 1937-XV-XVI-1938-XVI-XVII, pos-
sono chiedere che per essi il reddito ordinario 
sia determinato applicandosi ai singoli con-
tratti eseguiti i coefficienti di tassazione nor-
malmente adottati nel biennio anzidetto per 
contratti similari eseguiti nella stessa loca-
lità ». 
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SGOTTI dichiara che tale emendamento 
risponde ad un concetto di giustizia perchè 
specialmente le imprese di costruzione fanno 
fronte ai loro bisogni sopratutto ricorrendo 
al credito. 

THAON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze, accetta l'emendamento, il quale ha 
sopratutto carattere interpretativo. Propone 
però che esso sia così formulato: 

« La norma contenuta nel comma prece-
dente può applicarsi anche in confronto delle 
società ed enti tassati in base a bilancio, 
che effettuino contratti di appalto o di for-
niture in misura superiore a quelli effettuati 
nel biennio 1937-XV-XVI-19a8-XVI-XVII. 
In tal caso, debbono prendersi per base i 
coefficienti normalmente adottati nel biennio 
anzidetto ». 

MAZZINI rileva la difficoltà di applica-
zione del secondo comma dell'articolo quando 
non esistano i coefficienti di tassazione di cui 
è cenno. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 3 
con l'emendamento aggiuntivo proposto dal 
•camerata Scotti nella nuova formulazione 
indicata dal Ministro delle finanze. 

(È approvato). 

Avverte che all'articolo 4 sono stati pre-
sentati i seguenti emendamenti: 

All'articolo 4, sostituire i commi 2° e 3° 
coi seguenti: 

« Per dette società ed enti, ferma restando 
l'applicazione del secondo comma dell'arti-
colo 2, si considera come reddito ordinario 
la media di tutti quelli prodotti negli anni 
1937-XV-XVI-1938-XVI-XVII , ad esclu-
sione dei redditi di natura fondiaria e degli 
interessi dei titoli dello Stato e di ogni altro 
titolo dichiarato esente da ogni imposta pre-
sente e futura, in forza di espressa disposi-
zione di legge. 

« La determinazione degli utili assogget-
tabili in ciascun anno alla imposta straordi-
naria è eseguita in base alla somma di tutti 
i redditi prodotti nell'anno, con deduzione 
dei redditi di natura fondiaria e degli inte-
ressi dei titoli indicati al precedente comma, 
in proporzione, questi ultimi, della quota 
parte dell'esercizio per cui è durato il pos-
sesso dei titoli». 

S U V I C H . 

Allo stesso articolo 4, sostituire i commi 
2° e 3° coi seguenti: 

« Per dette società ed Enti si considera 
reddito ordinario la media di tutti quelli 

prodotti negli anni 1937-XV-XVI-1938-XVI-
XVII , con deduzione: 

a) degli interessi dei titoli dello Stato 
e di ogni altro titolo dichiarato esente da ogni 
imposta presente e futura in forza di espressa 
disposizione di legge; 

b) dei redditi di natura fondiaria; 
c) degli interessi dei titoli azionari di 

altre Società. 
« La determinazione dei redditi assogget-

tabili in ciascun anno all'imposta straordi-
naria è eseguita in base alla somma dei red-
diti prodotti nell'anno, con deduzione: 

a) degli interessi dei titoli dello Stato 
e di ogni altro titolo dichiarato esente da ogni 
imposta presente e futura in forza di espressa 
disposizione di legge; 

b) dei redditi di natura fondiaria; 
c) dei redditi conseguiti da possessi 

azionari, limitatamente ad una consistenza 
di detti possessi non superiore a quella esi-
stente in media nel biennio 1937-XV-XVI-
1938-XVI-XVII ». 

MAZZINI. 

All'articolo 4, sostituire il comma 3° col 
seguente: 

« La determinazione degli utili assogget-
tabili in ciascun anno all'imposta straordi-
naria è eseguita in base alla somma di tutti 
i redditi prodotti nell'anno, con deduzione 
dei redditi di natura fondiaria, di un ammon-
tare non superiore alla media degli interessi 
percepiti negli anni 1937-XV-XVI-1938-XVI-
XVII , sui titoli di cui al comma precedente 
e dell'eventuale maggior reddito conseguito 
da possessi azionari, limitatamente ad una 
consistenza dei possessi medesimi che non 
superi quella esistente in media nel suddetto 
biennio ». 

CENZATO. 

Dopo lo stesso articolo 4, inserire il se-
guente: 

ART. i-bis. 
« In caso di fusione sarà attribuito come 

reddito ordinario alla società incorporante, 
o a quella nuova sorta in seguito alla fusione, 
la somma dei redditi ordinari delle società 
che per effetto della fusione stessa hanno ces-
sato di esistere, determinati a norma degli 
articoli precedenti. Se la società incorporante 
possedeva azioni delle società incorporate, 
dovrà peraltro dedursi dal suo reddito ordi-
nario così determinato l'ammontare dei divi-
dendi percepiti sulle azioni medesime ». 

S U V I C H . 

67* 
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SUVICH, Relatore, rileva la particolare 
importanza dell'articolo 4 contenente norme 
per le detrazioni. 

Secondo il progetto la detrazione sarebbe 
prevista soltanto per gli interessi dei titoli 
di Stato nella stessa misura in cui questi 
interessi incidevano nel 1937-38. Ritiene che 
tale disposizione vada comunque modificata, 
per evitare che si costituiscano garanzie di 
franchigia per talune aziende anche quando 
non fossero più in possesso dei titoli di Stato. 

Si rende conto delle preoccupazioni della 
finanza di evitare che gli interessati possano 
crearsi debiti artificiali per l ' investimento 
nei titoli suddetti. D'altra parte però ci 
sono delle imprese, come le Banche e gli 
Istituti di assicurazione, i quali hanno in-
vestito e devono investire per s ta tuto in 
titoli di Stato una determinata quota del 
loro capitale. Bisogna quindi trovare u n 7 

temperamento e ciò potrebbe avvenire fis-
sando un margine del 20 per cento di esenzione 
per tali istituti. 

Necessario è anche ammettere esplicita-
mente la esenzione dei redditi di natura fon-
diaria, dato che la legge ha come oggetto 
per l 'accertamento i redditi delle a t t ivi tà 
industriali e commerciali e di mediazione. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di accettare l 'emendamento 
Suvich per la sostituzione dei commi 2° e 
3° dell'articolo 4; propone però che il terzo 
comma sia completato con le seguenti parole 
aggiuntive « ma in misura non superiore alla 
consistenza risultante dall 'ultimo bilancio 
chiuso anteriormente al 1°aprile 1940-XVIII ». 

Quanto agli Istituti di credito e di as-
sicurazione, propone l 'aggiunta di un altro 
comma così formulato »: 

« Per gli Istituti di credito e quelli di 
assicurazione, la misura massima predetta 
può essere aumentata sino al limite del 
20 per cento ». 

SUVICH, Relatore, accetta. 
CERUTTI GIUSEPPE richiama l 'atten-

zione del Governo su quegli Istituti di cre-
dito che si troverebbero ad avere tu t to l'utile 
interamente tassato. 

MAZZINI rileva che a pagina 3 della 
relazione ministeriale è testualmente detto: 
« Non sono soggetti alla imposta straordi-
naria nè i redditi agrari nè i redditi mobi-
liari derivanti dalle affittanze agricole. L'e-
sclusione di tali redditi è logica conseguenza 
dell'elemento qualitativo enunciato nell'ar-
ticolo 1 del provvedimento, poiché i redditi 
anzidetti non derivano dall'esercizio di vere 

at t ivi tà di natura industriale o commerciale 
0 da affari di mediazione e di rappresen-
tanza ». 

Rileva altresì che a pagina 6 della stessa 
relazione si mette in evidenza la decisa vo-
lontà di mantenere gli impegni di non sot-
toporre alla presente imposta straordina-
ria gli interessi dei titoli di Stato e di ogni 
altro titolo dichiarato esente da ogni im-
posta presente e fu tura in forza di espressa 
disposizione di legge. 

Rileva infine che in base al principio che 
vieta la doppia tassazione dello stesso ce-
spite non si può ammettere l'inclusione nel 
reddito ordinario e nell'utile complessivo dei 
redditi dei pacchetti azionari. 

Mette in evidenza inoltre il grave danno 
che deriverebbe allo Stato in momenti in 
cui può avere bisogno di ricorrere al credito 
pubblico di rendere così oneroso l'acquisto 
dei suoi titoli da parte di enti e di aziende 
che pur potrebbero concorrere alla sotto-
scrizione dei prestiti. 

Non ritiene che l'obiezione di possibili 
abusi possa avere una reale importanza. 
Potrà trat tarsi di casi sporadici che potranno 
avvenire soltanto in ambienti capaci di 
complesse operazioni finanziarie facilmente-
individuabili sopra tu t to se di mole ingente.. 
Per queste ragioni ritiene che il principio 
sancito dall'articolo 4 così come è redatto-
nel testo ministeriale che porta alla tassa-
zione di tali cespiti per legge dichiarati non 
tassabili verrebbe a risolversi forse in un 
insignificante vantaggio tributario m a si-
curamente in un grave danno per il credito-
delio Stato. 

Viceversa per gli interessi dei pacchett i 
azionari delle diverse società, bisogna am 
mettere che il pericolo degli abusi segnalato 
alla relazione ministeriale renda assai per-
plessi. Non valgono a favore di tali interessi 
1 principi sovra esposti per i titoli dello 
Stato, in quanto che per i complessi azionari 
non esistono impegni di non tassazione. Ma 
esiste il principio che vieta la doppia tassa-
zione che in base al testo governativo della, 
legge verrebbe viceversa ad essere a t tua ta . 

L'emendamento da lui proposto verrebbe 
ad essere una transazione che, si augura, 
trovi l 'approvazione del Ministro. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara di non poter accettare l'emen-
damento Mazzini. Per quanto riguarda la 
esenzione totale e senza limiti dei titoli di 
Stato, si creerebbe infat t i la possibilità per-
le ditte di acquistare i titoli con debiti fittizi,, 
il che determinerebbe danni evidenti. 
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Per quanto concerne gli ùtili derivanti 
dal possesso di pacchett i azionari osserva che 
si t r a t t a di utili cospicui che alcune maggiori 
società realizzano indipendentemente da quelli 
realizzati dalle società di cui le prime deten-
gono i pacchett i azionari. Non vi è quindi 
ragione per disporre la detrazione anche di 
tali titoli. Neppure può eccepirsi che possano 
verificarsi duplicazioni d ' impos ta datochè 
la società azionaria che realizza i soprapro-
fìt t i è persona giuridica distinta dall 'altra 
società detentrice dei pacchett i azionari. 

Quanto al l 'emendamento Genzato, ri-
tiene che debba considerarsi decaduto. 

Accetta poi come raccomandazione l 'altro 
emendamento del relatore Suvich concernente 
il caso di fusione di società. 

P R E S I D E N T E riassume la discussione, 
rilevando che il Ministro ha accettato l 'emen-
damento Suvich sostitutivo dei commi 2° e 
3°, con un 'aggiunta al nuovo comma 3° e 
con l 'aggiunta anche di un comma 4°. 

L'articolo 4 quindi assume la seguente 
definitiva formulazione: 

A R T . 4 . 
Le società ed enti tassati per l ' imposta di 

ricchezza mobile in base a bilancio sono 
assoggettati allimposta stabilita dalla pre-
sente legge sulla base del bilancio di com-
petenza per ciascun anno, inteso quest 'ult imo 

ai sensi dell 'articolo 12 della legge 8 giugno 
1936-XIV, n. 1231. 

Per det te società ed enti si considera red-
dito ordinario la media di tu t t i quelli pro-
dott i negli anni 1937-XV-XVI e 1938-XVI-
XVII , ad esclusione dei redditi di na tura fon-
diaria e degli interessi dei titoli dello Stato e 
di ogni altro titolo dichiarato esente da ogni 
imposta presente e f u t u r a in forza di espressa 
disposizione di legge. 

La determinazione degli utili assoggetta-
bili in ciascun anno all ' imposta straordinaria 
è eseguita in base alla somma di t u t t i i redditi 
prodot t i nell 'anno con deduzione dei redditi 
di na tura fondiaria e degli interessi dei titoli 
indicati al precedente comma, in proporzione, 
questi ultimi, della quota par te dell'esercizio 
per cui è durato il possesso dei titoli ma in 
misura non superiore alla consistenza risul-
tante dall 'ultimo bilancio chiuso anterior-
mente al 1° aprile 1940-XVIII . 

Per gli isti tuti di credito e quelli di assi-
curazione, la misura massima predet ta può 
essere aumen ta t a sino al limite del 20 pe r 
cento. 

Lo pone ai voti . 
(È approvato). 
Il seguito della discussione è rinviato a 

domani alle ore 9,30. 
La riunione termina alle 13.40. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Riordinamento dei ruoli organici del perso-
nale dell'Amministrazione civile dell'in-
terno. (828) 

A R T . 1 . 

I ruoli organici del personale dell'Ammi-
nistrazione civile dell'interno di cui al Regio 
decreto 6 gennaio 1938-XIV, n. 37, ed alla 
tabella annessa al Regio decreto-legge 27 giu-
gno 1937-XV, n. 1058, convertito nella legge 
30 dicembre 1937-XVI, n. 2615, e successive 
modificazioni, sono sostituiti da quelli di cui 
alle tabelle A, B, C, D, E, F dell'allegato I 
alla presente legge. 

I ruoli organici transitori del personale 
degli Uffici per gli affari di culto, approvati 
con Regio decreto 24 settembre 1931-IX, 
n. 1326, e del personale di gruppo A della 
Direzione generale del fondo per il culto, di 
cui alla tabella A del Regio decreto 11 gen-
naio 1930-VIII, n. 29, sono sostituiti da 
quelli riportati nelle tabelle A e B dell'alle-
gato II alla presente legge, ferme restando 
le disposizioni contenute nei commi 2°, 3° 
e 4° dell'articolo 4 del Regio decreto-legge 
28 settembre 1933-XI, n. 1281, convertito 
nella legge 5 febbraio 1934-XII, n. 522. 

A R T . 2 . 

I funzionari del grado V, di cui alla ta-
bella A dell'allegato I alla presente legge, 
ai quali compete la qualifica di viceprefetto, 
sono adibiti nelle sedi provinciali all'Ufficio 
di viceprefetto vicario; i funzionari del gra-
do VI della tabella medesima, ai quali com-
pete la qualifica di viceprefetto ispettore, 
sono preposti nelle sedi provinciali al servizio 
ispettivo. 

Sono abrogati gli articoli 3 e 5 del citato 
Regio decreto-legge 27 giugno 1937-XV, nu-
mero 1058. 

ART. 3. 
Per il personale di ragioneria dell'Ammi-

nistrazione civile dell'interno è istituito il 
ruolo di gruppo A di cui alla tabella B del-
l'allegato I alla presente legge. 

In corrispondenza ai posti coperti nei 
singoli gradi del ruolo di cui alla tabella B 
dell'allegato predetto, dovranno essere tenuti 
vacanti al tret tanti posti, di grado rispettiva-
mente uguale o superiore, nel ruolo di cui 
alla tabella C dell'allegato medesimo. 

Per i posti di grado V la compensazione 
viene operata con posti di grado VI. 

A R T . 4 . 

I posti di grado V i l i del ruolo di gruppo 
A della carriera di ragioneria, sono conferiti 
agli impiegati di gruppo B della stessa car-
riera forniti di laurea, che rivestano almeno 
il grado IX, e che superino le prove di ap-
posito esame di concorso, secondo le norme 
ed i programmi che saranno fissati con de-
creto Reale da emanare su proposta del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con quello 
delle finanze, a mente dell'articolo 1, n. 3 
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. 

Le promozioni ai gradi VII, VI e V dei 
ruolo di gruppo A della carriera di ragioneria 
sono conferite in base alle disposizioni nor-
mali, di cui al Regio decreto 11 novembre 
1923-11, n. 2395. 

ART. 5. 
La nomina ai posti di coadiutore aggiun-

to della Biblioteca, di cui alla tabella E del-
l'allegato I alla presente legge, è conferita 
a scelta del Ministro dell'interno fra il per-
sonale di gruppo C dell'Amministrazione 
stessa che, a giudizio unanime del Consiglio 
di Amministrazione, possieda tut te le qualità 
necessarie per l'espletamento delle funzioni 
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inerenti ai posti medesimi, che abbia com-
piuto un periodo di servizio di ruolo supe-
riore a dodici anni e che rivesta il grado X I 
del gruppo C da almeno un anno. 

La promozione al grado di coadiutore 
della Biblioteca è conferita mediante scru-
tinio per merito comparativo, su designa-
zione del Consiglio di Amministrazione del 
personale, fra i coadiutori aggiunti, in pos-
sesso dei prescritti requisiti, che abbiano 
compiuto, nel grado X del gruppo C, l'anzia-
nità non inferiore a cinque anni. 

È abrogato l'articolo 3 del Regio decreto-
legge 12 maggio 1938-XVI, n. 555, conver-
tito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n, 121. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E 

A R T . 6 . 
I periodi di anzianità di grado normal-

mente richiesti per l 'avanzamento, sono ri-
dotti alla metà per il periodo di tre anni dalla 
entrata in vigore della presente legge, per 
la promozione ai gradi VII e YI del ruolo di 
cui alla tabella A, ed ai gradi VII, VI e V del 
ruolo di cui alle tabelle B e C dell'allegato I 
alla presente legge. 

II periodo di anzianità di grado normal-
mente richiesto per la promozione al grado 
V della tabella A dell'allegato I alla presente 
legge, è ridotto alla metà per il periodo di 
un anno e sei mesi dalla data di cui al comma 
precedente. 

Per altro, in attuazione del presente arti-
colo, nessun funzionario potrà conseguire più 
di una promozione. 

A R T . 7 . 
Nella prima attuazione della presente 

legge, e fino al 31 dicembre 1944-XXIII, gli 
impiegati dei gradi "VI, VII e VII I della 
carriera di ragioneria, i quali siano muniti 
di laurea, sono collocati, a giudizio insin-
dacabile del Ministro dell'interno, sentito 
il Consiglio di Amministrazione, e secondo 
l'ordine di anzianità di grado, nei corrispon-
denti gradi del ruolo di gruppo A di cui alla 
tabella B dell'allegato I alla presente legge. 

Gli impiegati che non risultino in possesso 
dell'indicato requisito per il collocamento nel 
gruppo A, e quelli non giudicati meritevoli 
del passaggio a tale gruppo, sono inquadrati 
nei corrispondenti gradi di gruppo B della 
tabella C dell'allegato I alla presente legge, 
secondo l'ordine di anzianità. 

I posti di grado VII I del ruolo di gruppo 
A della cennata tabella B, che nella prima 
attuazione della presente legge restino di-
sponibili dopo i trasferimenti di cui al pre-
cedente primo comma, potranno essere con-
feriti, a giudizio insindacabile del Ministro 
per l'interno, sentito il Consiglio di Ammini-
strazione, agli impiegati i quali siano prov-
visti del diploma di laurea, e che, alla data 
della entrata in vigore della presente legge, 
già rivestano il grado IX nel ruolo di gruppo 
B della carriera di ragioneria predetta. 

A R T . 8 . 
Ai fini del compimento dell'anzianità 

necessaria per la promozione ai gradi V, 
VI e VII del ruolo di gruppo A della carriera 
di ragioneria, istituito con la presente legge, 
è valutabile anche il servizio prestato nel 
ruolo di provenienza col grado immediata-
mente inferiore a quello da conferire. 

ART. 9. 
Per i pubblici concorsi per esami, già 

indetti per reclutamento di personale al 
grado iniziale delle carriere di cui alle tabelle 
A, C e D dell'allegato I alla presente legge, 
per i quali, alla data di entrata in vigore 
della legge stessa, non sia scaduto il termine 
di mesi sei, stabilito dall'articolo 3 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, la fa-
coltà prevista dal citato articolo 3 potrà 
essere esercitata fino a non oltre la metà dei 
posti messi a concorso con ciascun bando. 

Ai fini del precedente comma, detto ter-
mine è prorogato a due mesi dall 'entrata in 
vigore della presente legge, qualora scada 
entro gli indicati due mesi. 

A R T . 1 0 . 
I posti che, nella prima applicazione della 

presente legge, risulteranno disponibili nel 
grado iniziale di ciascuno dei ruoli di cui alle 
annesse tabelle A, C e D dell 'allegato I 
potranno, in ragione della metà, essere con-
feriti mediante un pubblico concorso per 
titoli, per ciascun ruolo, con l 'osservanza 
di tu t te le altre disposizioni in vigore per 
l'ammissione agli impieghi statali. 

Con i relativi bandi saranno stabilite le 
norme per la composizione delle commissioni 
giudicatrici, i titoli di studio da richiedere 
ai sensi dell'articolo 16 del Regio decreto 11 
novembre 1923-11, n. 2395, i limiti massimi 
di età per l'ammissione ai singoli concorsi e 
le altre disposizioni eventualmente neces-
sarie per l'espletamento dei medesimi. 
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I vincitori di detti concorsi presteranno 
servizio di prova per il periodo di almeno un 
anno, trascorso il quale, saranno sottoposti, 
dal Consiglio di amministrazione, a scruti-
nio di merito per la conferma in servizio. 
L'ordine definitivo di collocamento in ruolo 
sarà determinato dalla graduatoria formata 
dal Consiglio ed approvata con decreto del 
Ministro dell'interno. 

II personale in prova che, a giudizio in-
sindacabile del Consiglio di amministra-
zione, non sia riconosciuto idoneo, è licen-
ziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 

A R T . 1 1 . 

Le promozioni ai posti di consigliere di 
2a classe (grado V i l i , gruppo A), e di primo 
ragioniere (grado I X , gruppo B) del personale 
dell'Amministrazione civile dell' interno, di-
sponibili alla data dell' entrata in vigore 
della presente legge, saranno conferite, in 
primo luogo, rispettivamente ai primi se-
gretari e segretari, ed ai ragionieri e vicera-
gionieri che abbiano ottenuto la idoneità 
in precedenti concorsi per merito distinto, 
in base alle relative graduatorie di merito 
e che abbiano raggiunto l'anzianità stabi-
lita per l'ammissione agli esami di idoneità. 

Tali promozioni saranno disposte con 
riserva di anzianità a favore di coloro che 
avranno diritto di precedere in ruolo, in 
base alla graduatoria unica di cui all'articolo 
42 del Regio decreto 30 dicembre 1923-11, 
n. 2960, che sarà formata appena espletato 
l'esame di idoneità, al quale avrebbero potuto 
partecipare i funzionari indicati nel prece-
dente comma; la riserva di anzianità sarà 
sciolta col decreto di nomina dei vincitori 
dell'esame di idoneità medesimo. 

I funzionari che conseguano la promo-
zione al grado di consigliere di 2a classe 
in base alle disposizioni contenute nel primo 
comma del presente articolo non potranno 
essere scrutinati, per la promozione al 
grado di consigliere di l a classe, fino a quando 
non saranno scrutinabili, per compiuto pe-
riodo di permanenza nel grado V i l i , i con-
siglieri di 2a classe, che, pur essendo stati 
promossi successivamente al grado V i l i , li 
precedano in ruolo. 

Gli altri posti vacanti alla data dell'en-
trata in vigore della presente legge, nei gradi 
indicati nel primo comma del presente arti-
colo, saranno conferiti in base alle disposi-
zioni normali, fatta eccezione per quanto 
dispone il successivo articolo 12. 

ART. 12. 

Per l'ammissione al primo concorso per 
esami di merito distinto che, dopo l'entrata 
in vigore della presente legge, sarà bandito 
per la promozione al grado V i l i della car-
riera amministrativa ed al grado I X della 
carriera di ragioneria, l'anzianità normal-
mente richiesta è ridotta di due anni. 

I vincitori di tale concorso conseguiranno 
la promozione solo al compimento della 
prescritta anzianità normale: coloro, invece, 
che non vincano detto concorso ma vi ri-
portino i punti necessari per superare gli 
esami di idoneità, saranno collocati, secondo 
le norme dell'articolo 42, ultimo comma, del 
Regio decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, 
nella graduatoria degli idonei del primo esame 
di idoneità bandito dopo che essi abbiano 
raggiunta l'anzianità per parteciparvi. 

Qualora, in applicazione del precedente 
comma le promozioni dei vincitori del con-
corso non abbiano luogo nell'ordine della 
graduatoria di esame, le promozioni stesse 
saranno conferite con riserva di anzianità 
rispetto agli altri vincitori che non abbiano 
ancora compiuto il periodo necessario. 

I funzionari che vengano promossi con-
siglieri di 2a classe, con riserva di anzianità 
ai sensi del presente articolo, non potranno 
essere scrutinati per la promozione al grado 
di consigliere di l a classe, fino a quando 
non siano scrutinabili, per compiuto periodo 
di permanenza nel grado V i l i , anche i con-
siglieri di 2a classe che, quantunque promossi 
successivamente a quest'ultimo grado in base 
ai precedenti commi, li precederanno in ruolo. 

ART. 13. 

II concorso di cui al precedente articolo 
ed il primo esame di idoneità che, dopo 
l'entrata in vigore della presente legge, sarà 
bandito per la promozione al grado V i l i 
della camera amministrativa ed al grado I X 
della carriera di ragioneria, potranno essere 
indetti prima della scadenza del termine 
fissato dall'ultimo comma dell'articolo 21 
del Regio decreto 30 dicembre 1923-11, nu-
mero 2960. 

ART. 14. 

Nei primi tre mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge possono essere assunti 
in servizio, nel limite della metà dei posti 
complessivamente disponibili alla data suindi-
cata nel ruolo del personale subalterno, di cui 
alla annessa tabella F dell'allegato I, inservienti 
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avventizi, alle condizioni e col t ra t tamento di 
cui al Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, 
n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937-
XV, n. 1108, e successive modificazioni. 

In relazione alla graduale copertura dei 
cennati posti di ruolo dovrà effettuarsi il 
licenziamento degli avventizi di cui al pre-
cedente comma, nella misura occorrente a 
mantenere il loro quantitativo nei limiti 
•dei posti complessivamente disponibili nel 
ruolo del personale subalterno, secondo la 
tabella suddetta. 

A R T . 1 5 

Nella prima applicazione della presente 
legge uno dei posti di vice direttore dell'Ufficio 
telegrafico e cifra sarà conferito, a scelta del 
Ministero dell'interno, fra gli impiegati di 

ruolo del gruppo C - grado X - delle am-
ministrazioni statali, che abbiano compiuto 
un periodo di servizio superiore a undici anni. 

La nomina al posto predetto sarà, inoltre, 
subordinata al giudizio unanime del Consi-
glio di Amministrazione del personale sulla 
idoneità del prescelto all 'adempimento delle 
funzioni proprie del posto medesimo. 

A R T . 1 6 . 

Con decreto del Ministro per le finanze 
saranno disposte le variazioni di bilancio 
necessarie per l 'attuazione della presente 
legge. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 

ALLEGATO I. 

R U O L I O R G A N I C I D E L P E R S O N A L E D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

C I V I L E D E L L ' I N T E R N O . 

TABELLA A . 

CARRIERA AMMINISTRATIVA 

(Gruppo A). 

„ - NUMERO 
GRADO DENOMINAZIONE P ( Ì C T I 

II Governatore di Roma 1 
IV Vice-Governatore di Roma 2 
IV Segretario generale del Governatorato di Roma . . . 1 
I I I Capo della polizia. 1 
III Prefetti di 1» classe 55 (a) 
IV Prefetti di 2a classe 55 (a) 
V Vice-prefetti 135 

VI Vice-prefetti ispettori 145 
VII Capo Ufficio Studi per la demografia e la razza . . . 1 
VII Consiglieri di l a classe < >4i7 

V i l i Consiglieri di 2a classe * 
IX Primi segretari 179 
X Segretari • ( 

X I Vice-segretari S 

Totale . . . 1350 

(a) Più il numero dei Prefett i di l a e 2» classe a disposizione a norma dell'articolo 102 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 
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'TABELLA B . 

C A R R I E R A D I R A G I O N E R I A . 
(Gruppo A). 

GRADO 

V Ispettori superiori di ragioneria di l a classe . . . . 2 
VI Ispettori superiori di ragioneria di 2 a classe . . . . 9 

VII Ragionieri capi di l a classe. \ . 21 
V i l i Ragionieri capi di 2 a classe 25 

Totale . . . 57 

T A B E L L A C, 
C A R R I E R A D I R A G I O N E R I A . 

(Gruppo B). 

GRADO 

VI 
VII 

V i l i 
IX 
X 

X I 
Totale . . . 835 

(a) Salvo le vacanze per l'applicazione dell'articolo 3 della presente legge. 

T A B E L L A D , 
C A R R I E R A D ' O R D I N E . 

(Gruppo C). 

GRADO DENOMINAZIONE 

IX Archivisti capi 91 
X Primi archivisti 217 

X I Archivisti 263 
X I I Applicati 537 

X I I I Alunni d'ordine . 142 
Totale . . . 1250 

DENOMINAZIONE D E P O S T I 

DENOMINAZIONE D E P O S T I 

Ispettori superiori di ragioneria di 2 a classe . . . . 17 (a) 
Ragionieri capi di l a classe 112 (a) 
Ragionieri capi di 2 a classe 147 (a) 
Primi ragionieri 266 (a) 
Ptagionieri ( 293 
Vice-ragionieri ' 

NUMERO 
DEI POSTI 
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T A B E L L A E . 
P E R S O N A L E D E L L ' U F F I C I O T E L E G R A F I C O E CIFRA 

P E R S O N A L E D E L L A B I B L I O T E C A . 
(Gruppo G). 

GRADO DENOMINAZIONE 

V i l i Direttore dell'ufficio telegrafico e cifra 
IX Vice-direttori dell'Ufficio telegrafico e cifra . . . 
IX Coadiutori della Biblioteca 
X Coadiutori aggiunti della Biblioteca 

Totale . 

NUMERO -
DEI POSTI 

1 
2 
2 
o 

T A B E L L A F 
P E R S O N A L E S U B A L T E R N O . 

DENOMINAZIONE D ^ T ° I S 

Commesso capo 1 
Primi commessi 17 
Commessi e uscieri capi 297 
Uscieri 243 
Inservienti 172 

Totale . . . 730 

ALLEGATO II. 
RUOLI ORGANICI TRANSITORI 

DEL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI DI CULTO. 

GRADO 

P E R S O N A L E A D D E T T O AGLI A F F A R I D I CULTO. 

DENOMINAZIONE 

T A B E L L A A 

NUMERO 
DEI POSTI 

(Gruppo. A). 
V Ispettori generali 

VI Direttori d'ufficio di l a classe 
VII Direttori d'ufficio di 2 a classe 

V i l i Consiglieri 
IX Primi segretari " 
X Segretari 

XI Vice-segretari ^ . . . 
Totale 

2 
6 

10 
16 
15 
15 

64 
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GRADO DENOMINAZIONE D E I P O S T I 

(Gruppo B). 
VI Ispettori superiori di ragioneria 2 

VII Ragionieri capi di l a classe 7 
V i l i Ragionieri capi di 2 a classe . 9 

IX Primi ragionieri 15 
X Ragionieri ( ^o 

XI Vice-ragionieri i 
Totale . , . 46 

(Gruppo C). 
IX Archivisti capi 3 
X Primi archivisti 8 

X I Archivisti 9 
X I I Applicati . 20 

XIII Alunni d'ordine . . . . 8 
Totale . . . 48 

( P E R S O N A L E S U B A L T E R N O ) . 

Primo commesso 1 
Uscieri capi 2 
Uscieri . 9 
Inservienti 6 

Totale . . . 18 

T A B E L L A B. 

P E R S O N A L E D E L FONDO PER IL CULTO. 
(Gruppo A). 

NUMERO GRADO DENOMINAZIONE D E I P O S T I 

V Ispettore generale 1 
VI Direttori capi divisione 4 

VII Capi sezione 8 
V I I I Consiglieri '. 10 

IX Primi segretari 11 
X Segretari I & 

X I Vice-segretari i 
Totale . . . 39 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 aprile 1940-XVIII, n. 238, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1939-40. (846) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 aprile 1940-XVIII, n. 238, concer-
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1939-40. 

Agevolazioni varie a tutela del patrimonio delle 
famiglie numerose con particolare riguardo 
a quelle rurali. (847) 

A R T . I . 
I capi di famiglia, che siano soci di di-

rit to dell 'Unione fascista f ra le famiglie 
numerose, sono preferiti, a pari tà di ogni 
altro requisito prescritto, nell'assegnazione 
dei terreni dei quali sia prevista la trasfor-
mazione fondiaria per fini di colonizzazione 
a cura dell 'Opera nazionale combattenti , 
dell 'Ente nazionale per le tre Venezie, del-
l 'Ente ferrarese di colonizzazione, degli Enti 
di colonizzazione di Romagna d 'Etiopia, 
del Veneto di Etiopia e della Puglia di Etio-
pia e, in generale, degli Enti pubblici che 
abbiano fini di colonizzazione o che si costi-
tuiscano per tali fini. 

ART. 2. 
I capi di famiglia indicati nell'articolo 1, 

anche se non siano t ra i meno abbienti, 
saranno preferiti, a par i tà di ogni altro re-
quisito prescritto, nell'assegnazione delle uni-
tà fondiarie risultanti dalla ripartizione, 
stabilita dall 'articolo 3 della legge 16 giugno 
1927-V, n. 1766, delle terre di uso civico 
appartenenti a comuni, frazioni, università 
ed altre associazioni agrarie comunque de-
nominate. 

A R T . 3 . 
Le assegnazioni, al capo di famiglia, dei 

terreni indicati agli articoli 1 e 2 sono effet-
tuate con modali tà diret te ad assicurare il 
più possibile la uni tà economica e giuridica 
delle nuove aziende e la permanenza sul fondo 
del nucleo familiare, secondo le norme che 
saranno Contenute in leggi speciali. 

Fino a quando non sarà provveduto al-
l 'emanazione delle norme di cui al comma 
precedente, le assegnazioni saranno fa t te in 
conformità degli s tatut i e regolamenti degli 
Enti concedenti. 

A R T . 4 . 

Per l 'affrancazione di fondi enfiteutici 
e per l 'acquisto o trasformazione di fondi 
rustici possono essere concessi ai capi di 
famiglia, che si trovino nelle condizioni pre-
viste nell'articolo 1, mutu i ai termini delle 
vigenti disposizioni sul credito agrario e 
sulla bonifica integrale, per un importo non 
superiore al 75 per cento del valore dei fondi 
stessi, e con il concorso statale negli interessi 
in ragione del 3,50 per cento. 

La concessione di cui al precedente comma 
non esclude il sussidio dello Stato previsto 
dagli articoli 43 e 44 del Regio decreto legi-
slativo 1 3 febbraio 1 9 3 3 - X I , n. 2 1 5 per le 
opere di miglioramento fondiario. 

I benefici previsti dal presente articolo si 
applicano anche all 'altro coniuge, qualora 
il numero dei figli, necessario per determinare 
la quali tà di socio di diritto dell 'Unione fa-
scista f ra le famiglie numerose, sia raggiunto 
tenendo conto dei soli figli germani. 

A R T . 5 . 

Per l ' ammortamento dei mutui di cui 
all'articolo precedente, l ' Is t i tuto nazionale 
delle assicurazioni ha facoltà di stipulare 
contrat t i di assicurazione a premio unico 
a garanzia delle annuali tà non ancora scadute 
alla morte del mutuatar io . 

L 'ammontare del premio unico sarà com-
preso nei mutu i di cui sopra e la quota di 
questi ult imi, occorrente per il pagamento 
del premio stesso, è considerata operazione 
di credito agrario di miglioramento, con -i 
benefìci di cui all'articolo precedente. 

A R T . 6 . 

Ferme le agevolazioni t r ibutarie previste 
dalle disposizioni vigenti in favore delle 
famiglie numerose, gli a t t i di assegnazione 
a norma dell'articolo 3, comprese le eventuali 
affrancazioni o acquisti, sono esenti dalle 
imposte di registro e ipotecarie. 

La stessa agevolazione compete, in caso 
di permute fa t te a scopo di arrotondamento, 
anche al proprietario dei fondi limitrofi a 
quelli acquistati dal capo di famiglia o dal 

! coniuge, nel caso previsto dal 3° comma 
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dell'articolo 4, purché il terreno da questi 
offerto non superi il valore di lire 20.-000. 

La prova che la permuta è fa t ta a scopo 
di arrotondamento è data mediante la mappa 
catastale. 

Sono fat t i salvi gli emolumenti spettanti 
ai Conservatori delle ipoteche. 

A R T . 7 . 
I benefìci previsti dagli articoli 4, 5, 6 si 

applicano anche agli acquisti di fondi rustici 
effettuati in confronto di persone e di Enti 
diversi da quelli indicati negli articoli 1 e 2. 

A R T . 8 . 
Qualora si verifichi la rivendita totale o 

parziale dei beni prima che siano trascorsi 
cinque anni dalla data di acquisto, sugli 
at t i che fruirono della esenzione fiscale si 
renderanno esigibili le normali imposte di 
registro e ipotecarie, le quali conservano la 
natura di imposte principali assistite dal 
privilegio a favore dello Stato. 

A R T . 9 . 
Qualora, entro 5 anni dalla data di ac-

quisto, si verifichi la rivendita totale o par-
ziale dei beni acquistati con il benefìcio dei 
concorsi statali previsti dagli articoli 4 e 5, 
i concorsi medesimi sono revocati. 

Sono altresì revocati i concorsi concessi 
per le opere di trasformazione, limitatamente 
alla parte eccedente il sussidio di migliora-
mento fondiario riconosciuto assegnabile a 
termini degli articoli 43 e 44 del Regio de-
creto legislativo 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 
qualora entro il periodo di 5 anni, decorrente 
dalla concessione del mutuo, si verifichi la 
rivendita degli immobili trasformati. 

I provvedimenti di revoca hanno effetto 
dalla data dell 'atto di alienazione degli im-
mobili. 

A R T . 1 0 . 
Nei casi previsti dall'articolo 9 il paga-

mento all ' Isti tuto mutuante delle quote di 
annualità corrispondenti al concorso revo-
cato è garantito dallo Stato. 

Ove il mutuatario non soddisfi alle sca-
denze stabilite il suo debito per dette quote 
di annualità, l ' Ist i tuto mutuante, senza ob-
bligo di preventiva escussione del debitore, 
dà comunicazione della inadempienza al Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, che sarà 
tenuto ad effettuare il pagamento delle rate 
scadute con i relativi interessi. 

In relazione alla garanzia di cui al pre-
cedente comma, nei contratti di mutuo dovrà 
essere convenuta l'inscrizione di ipoteca, a 
favore dello Stato, sugli immobili da ac-
quistare o trasformare dal mutuatario, per 
un importo corrispondente al valore attuale 
delle quote di concorso statale negli interessi 
dei mutui stessi. 

L'ipoteca prende grado immediatamente 
dopo quella inscritta a favore del mutuante . 

Qualora, nel termine di 5 anni, non si 
siano verificate le ipotesi previste dall 'arti-
colo 9, il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste dispone la cancellazione dell'ipoteca. 

A R T . 1 1 . 
Le disposizioni degli articoli 8 e 9 non 

si applicano nel caso in cui l'alienazione dei 
beni avvenga in seguito alla morte del capo 
di famiglia. 

Con la morte del capo di famiglia si 
estingue, nel modo previsto dall 'ultimo com-
ma dell'articolo 10, l 'ipoteca inscritta a fa-
vore dello Stato a termini dello stesso articolo. 

ART. 12. 
Le operazioni che gli Istituti di credito 

agrario concluderanno con altri Enti per la 
provvista dei capitali occorrenti per la con-
cessione dei mutui previsti dalla presente 
legge godranno delle agevolazioni, di cui al-
l'articolo 21 del Regio decreto-legge 29 luglio 
1927-V, n. 1509, convertito nella legge 5 
luglio 1928-VI, n. 1760 e successive modifi-
cazioni; nonché dei benefici previsti dal Re-
gio decreto-legge 19 marzo 1931-IX, n. 693, 
convertito nella legge 17 dicembre 1931-X, 
n. 1640, relativo a riduzioni degli onorari 
notarili per le operazioni di credito agrario. 

ART. 13. 
L'articolo 6 del Regio decreto-legge 26 

settembre 1935-XIII, n. 1749, allegato B, 
convertito con modificazioni nella legge 28 
maggio 1936-XIV, n. 1027, è modificato come 
appresso: 

« Gli eredi, legatari e donatari che abbiano 
due o più figli viventi al momento dell'aper-
tura della successione o della donazione frui-
scono della riduzione delle vigenti tasse di 
successione e di donazione da essi dovute 
nella misura di un ventesimo per ogni figlio 
vivente. 

« La riduzione, è, invece, di un settimo per 
ogni figlio vivente qualora i figli viventi, al 
momento dell 'apertura della successione o 
della donazione, siano più di quattro. 
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« Nel numero dei figli viventi sono eia com-
prendersi anche i premorti , purché rappre-
sentat i dai discendenti. 

« Le det te riduzioni da concedersi agli eredi, 
legatari o donatari , anche se non abbiano 
raggiunto i 30 anni alla da ta della trasmis-
sione, sono calcolate sul totale della tassa 
di successione o donazione applicabili, se-
condo il proprio grado di parentela con l 'au-
tore della successione o donante, e quindi 
compresavi l 'aggiunta per lo s ta to civile 
e di famiglia dell 'autore della successione 
o del donante a norma del precedente arti-
colo 2 ». 

A R T . 1 4 . 
Per la concessione del concorso statale 

negli interessi dei mutu i previsti dagli arti-
coli 4 e 5 della presente legge saranno iscritte 
nella par te straordinaria dello s ta to di pre-
visione del Ministero dell 'agricoltura e delle 
foreste le seguenti somme: 
Esercizio 1940-41 L. 1,000,000 
Esercizio 1941-42 » 4,000,000 
Esercizio 1942-43 » 8,000,000 
Per ognuno degli esercizi dal 

1943-44 al 1964-65 . . . » 10,000,000 
Esercizio 1965-66 » 9,000,000 
Esercizio 1966-67 » 6,000,000 
Esercizio 1967-68 » 2,000,000 

Coordinamento delie agevolazioni tributarie per 
l'impianto e l'esercizio di filovie. (848) 

ART. 1. 
La tassa di trasporto stabilita dall'articolo 9 ' 

del Regio decreto-legge 29 luglio 1938-XVI, 
n. 1121, convertito nella legge 2 gennaio 1939-
XVII, n. 58, sui trasporti di cose su strade or-
dinarie e autostrade è limitata, per le filovie, 
ai percorsi fuori linea effettuati con vetture 
azionate con mezzi diversi dalla presa diretta 
di corrente. 

ART. 2. 
Gli atti relativi all 'acquisto e all 'espropria-

zione degli immobili necessari per la costru-
zione e gli aumenti patrimoniali delle filovie 
e delle loro dipendenze ed accessori sono sog-
getti soltanto al pagamento dell ' imposta fìssa 
di registro di lire 20 e dell ' imposta fìssa ipo-
tecaria di trascrizione di lire 20. 

Tali atti possono essere stesi nelle forme 
consentite per i beni soggetti ad espropria-

zione per opere di pubbl ica # utilità eseguite 
nell'interesse dello Stato. 

La registrazione con la sola imposta fìssa 
di lire 20 si applica altresì : 

a) a tutti gli atti di concessione di fi-
lovie nonché alle relative convenzioni addi-
zionali; 

b) a tutti gli atti con i quali l 'originario 
concessionario ceda ad altri l 'avuta conces-
sione, oppure subconceda l'esercizio della li-
nea filoviaria; 

c) a tutti gli atti con cui gli Enti locali 
accordino sussidi per le filovie; 

d) a tutti gli atti r iguardanti gli appalti 
per l ' impianto elettrico nonché le provviste dei 
materiali, esclusa la provvista di energia elet-
trica. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 
gennaio Ì940-XYIII, n. 2, che istituisce una 
imposta generale sull'entrata. (673-B) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È converti to in legge il Regio decreto-
legge 9 gennaio 1940-XVIII , n. 2, che isti-
tuisce una imposta generale sull 'entrata, con 
le seguenti modificazioni: 

All'articolo 2, comma 3°, lettera c), alle 
parole: di pubblica util i tà, nonché, sono sosti-
tuite le seguenti: di pubblica util i tà, come pure 
le oblazioni fa t te dagli stessi Ent i ed Ist i tuti ; 
e dopo le parole: di pubblica beneficenza, sono 
aggiunte le altre: nonché i contr ibut i ed i 
relativi accessori versat i per le assicurazioni 
sociali e per forme di previdenza o di assistenza 
costituite per legge, cont ra t to collettivo e 
norme equiparate, o per regolamento azien-
dale; e dopo le parole: r e t t e ' d i spedalità sono 
aggiunte le altre: e di ricovero. 

Alla lettera d), dello stesso comm.a 3° del-
l'articolo 1, dopo la parola: t r ibutar io, sono 
aggiunte le seguenti: le somme introi tate dagli 
esat tori delle imposte dirette, dai ricevitori 
provinciali, dagli appal ta tor i od esattori delle 
imposte di consumo e da persóne ed enti in 
genere incaricati della riscossione di t r ibut i 
per conto dello Stato; a titolo di compenso 
sulle riscossioni dei t r ibut i ad essi demandate ; 
i dir i t t i di segreteria e di certificazione che 
competono per legge ad Ent i pubblici e ad 
organi amministrat ivi , nonché gli emolumenti 
ed i dir i t t i in genere che competono per legge 
alle Amministrazioni dello Sta to o ai suoi fun-
zionari. 
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Alla lettera f) dello stesso comma 3° dell'arti- j 
colo 1, dopo la parola: bancari , sono aggiunte | 
le seguenti: o da rapport i di conto corrente, 
nonché quelli derivanti da risconto t ra aziende 
di credito o da risconto o anticipazione presso 
l ' I s t i tu to di emissione. 

Alla lettera m) del 3° comma sono soppresse 
le parole: in dipendenza di vendi te di giornali 
quotidiani o periodici avent i prevalente carat-
tere politico e sono aggiunte le seguenti: dalla 
vendi ta di giornali, riviste e periodici di ogni 
specie. 

All'articolo 2, comma 1°, lettera a), alle 
parole: escluso il best iame vivo, sono sostituite 
le seguenti: esclusi il best iame vivo ed i pro-
dot t i vinicoli... 

All'articolo 3, lettera a), in fine, sono ag- y 

giunte le seguenti parole: del Par t i to Nazionale 
Fascista, dell 'Opera Nazionale Dopolavoro e 
della Gioventù I tal iana del Littorio, nonché 
di quegli Ent i che, per legge, sono in t u t t o 
equiparati , ad ogni effetto fiscale, all 'Ammini-
strazione dello Stato . 

Alla lettera c), dello stesso articolo 3'\ alle pa-
role: non soggetti all ' imposta, sono sostituite le 
seguenti: non classificabili ai fini dell ' imposta. 

Alla lettera d) sono soppresse le parole: 
esclusa ogni forma di assicurazione sociale 
obbligatoria. 

Allo stesso articolo 3, è aggiunto il se-
guente secondo comma: Costituiscono altresì 
a t t i economici soggetti all ' imposta sull 'en-
t ra ta , a norma della presente legge, i pas-
saggi di merci t ra una d i t ta produt t r ice ed 
i propri negozi e spacci di vendi ta diret ta 
al pubblico, sempre che questi siano sepa-
ra t i dalla azienda o luogo di produzione. 
L ' imposta si corrisponde in base al prezzo 
all'ingrosso delle merci, secondo le norme che 
saranno emanate dal Ministro delle finanze. 

All'articolo 4, comma 4°, le parole: 5 lu-
glio 1934-XII, n. 1128 e 21 giugno 1938-XVI, 
n. 1151 sono sostituite con le seguenti: 22 set-
tembre 1932-X, n. 1346, 5 luglio 1934-XII, 
n. 1128 e dalla legge 23 marzo 1940-XVIII , 
n. 285. 

All'articolo 5, il comma 3°, è sostituito dal 
seguente: 

Per i prodot t i di cui l 'approvvigionamento 
e la distribuzione si effet tuano a mezzo di ap-
positi organismi, En t i per acquisti collettivi, 
Consorzi e Compagnie isti tuiti o autorizzat i 

dallo Stato, l ' imposta si corrisponde, con 
l 'autorizzazione del Ministro delle finanze,, 
anziché al l 'a t to dell 'acquisto o dell ' impor-
tazione dei det t i p rodot t i da par te dei det t i 
organismi, Enti , Consorzi e Compagnie, al 
momento della loro r ivendi ta o distr ibuzione. 

All'articolo 6, dopo il primo comma, ag-
giungere il seguente comma: Per i cont ra t t i di 
assicurazione a forma popolare, per quelli a 
forma collettiva e per quelli per i quali il pa-
gamento dei premi viene effet tuato mediante 
t r a t t enu t a su stipendi o pensioni, il dir i t to di 
rivalsa dell ' imposta coi suoi interessi compo-
sti pot rà essere effet tuato dall 'assicuratore 
con prelievo, al momento del pagamento, su 
quanto sarà in forza di essi dovuto. 

Allo stesso articolo, 2° comma, dopo la pa-
rola: Littorio sono aggiunte le seguenti parole: 
nonché di quegli Ent i , che, per legge, siano-
in t u t t o equiparati , ad ogni effetto fiscale,. 
al l 'Amministrazione dello Stato. 

Allo stesso articolo, 3° comma, le parole: 
aggio sulle sono sostituite con le altre: com-
penso per le. 

Allo stesso articolo, 4° comma, dopo le pa-
role: in base a canoni fissi, sono aggiunte le 
parole: stabilit i in base ad accordi s t ipulat i a 
norma del successivo articolo 16 e sono sop-
presse le parole: ovvero globalmente in base 
agli introiti conseguiti in un de terminato pe-
riodo di tempo. 

Allo stesso articolo, dopo il 4° comma, è 
aggiunto il comma seguente: Per l ' imposta il 
cui pagamento si effet tua globalmente in base 
agli introiti conseguiti in un determinato 
periodo di tempo, la rivalsa è ammessa per 
l ' ammontare effett ivo dell ' imposta da ver-
sarsi allo Stato. 

All'articolo 7, ultimo comma, la parola: 
triplo è sostituita con la parola: quadruplo. 

All'articolo 8, comma 1°, lettera g), sono 
soppresse le parole: ed esclusivamente, e dopo 
la parola: doppie, sono aggiunte le seguenti: 
o del servizio dei conti correnti postali. 

Alla lettera t), dello stesso comma 1° del-
l'articolo 8, è sostituita la seguente: t) entra te 
conseguite a titolo di compenso dagli esat-
tori dei t r ibut i erariali, provinciali e comunali 
per riscossioni di carat tere non t r ibutar io: in 
base a denuncia documenta ta semestrale del-
l'aggio effet t ivamente riscosso, da presentarsi 
al competente Ufficio del Registro entro il 
giorno 15 dei mesi di agosto e di febbraio di 
ciascun anno. 
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All'articolo Q, il comma 3° è sostituito dai 
seguenti: 

Il pagamento dell'imposta per mezzo di 
postagiro settimanale deve essere effettuato 
nel giorno di giovedì di ciascuna sett imana 
per le fat ture emesse nella settimana chiusasi 
con la domenica precedente. 

È in facoltà di chi è autorizzato all'uso 
del postagiro settimanale di servirsi di tale 
sistema di pagamento, anche per gl 'importi 
di imposta non superiori a lire 50. 

All'articolo 12, comma 3°, dopo la parola: 
interessi, sono soppresse le parole: di mora, ed 
alle parole: tasso legale di sconto, sono sosti-
tuite le seguenti: saggio ufficiale dello sconto. 

All'articolo 14, i commi 1°, 2° e 3° sono 
sostituiti dai seguenti: 

Per il bestiame vaccino, ovino e suino 
vivo e per i vini fini, esclusi gli spumanti, 
e per i vini comuni, mosti ed uve da vino, 
escluse le vinacce, l ' imposta sull 'entrata è 
dovuta: 

a) per il bestiame vaccino, ovino e suino 
vivo: in base al valore del detto bestiame e 
secondo le norme stabilite dal regolamento, 
all 'atto della macellazione o della soggezione 
delle relative carni all 'imposta di consumo di 
cui al Regio decreto-legge 20 marzo 1930-VIII, 
n. 141, e successive disposizioni; 

b) per i vini fini, esclusi gli spumanti, 
e per i vini comuni, mosti ed uve da vino, 
escluse le vinacce: in base al prezzo o valore 
dei detti prodotti, per il fa t to della sogge-
zione dei prodott i stessi alla imposta di con-
sumo istituita col citato Regio decreto-legge 
20 marzo 1930-VIII, n. 141, e successive di-
sposizioni. 

Il pagamento della imposta sull 'entrata, 
a seconda che l 'imposta di consumo sia riscossa 
a tariffa ovvero in abbonamento, si effettua 
nei modi stabiliti dal regolamento per la 
corresponsione dell'imposta sul bestiame vac-
cino, ovino e suino, vivo. 

Limitatamente al bestiame ovino e suino, 
non è dovuta l ' imposta per i capi macellati 
destinati totalmente al consumo familiare del 
proprietario di essi. 

Gli incaricati ed appaltatori della riscos-
sione della imposta di consumo e gli incaricati 
della riscossione dei diritti di macellazione 
devono provvedere anche alla riscossione 
dell'imposta sull 'entrata per il bestiame e per 
i vini di cui sopra, giusta le norme del Regola-
mento. Ai dett i incaricati ed appaltatori 
compete, per tale riscossione, l'aggio stabilito 

per i distributori secondari dei valori bollati, 
di cui alla lettera A dell'articolo 8 dell'al-
legato C al Regio decreto-legge 15 novembre 
1937-XVI, n. 1924, per gli acquisti delle 
marche occorrenti per la corresponsione del-
l 'imposta effettuati presso gli Uffici del Re-
gistro od altri uffici ed enti autorizzati alla 
distribuzione primaria di valori bollati. 

Dopo l'ultimo comma dello stesso articolo 14 
sono aggiunti i seguenti: 

Le Intendenze di finanza determinano pe-
riodicamente, in ciascuna provincia, per mezzo 
di apposite tariffe, in base al prezzo medio 
delle varie qualità di vino, uve e mosti, sen-
titi i rappresentanti delle Associazioni sinda-
cali interessate, la quota fissa di imposta da 
riscuotersi per ciascuna qualità, giusta le 
norme che saranno stabilite dal Ministro per 
le finanze. 

Gli a t t i economici che hanno per oggetto 
bestiame vaccino, ovino e suino vivo, ovvero 
uve, mosti e vini fini e comuni anteriori al 
pagamento dell 'imposta sull 'entrata al l 'a t to 
della macellazione o all 'atto del pagamento 
dell'imposta di consumo, giusta le norme del 
presente articolo e del Regolamento, sono 
esenti dall 'imposta sull 'entrata. Sono invece 
soggetti a tale imposta gli a t t i economici 
successivi. 

All' articolo 17, dopo l'ultimo comma, sono 
aggiunti i seguenti: 

Le vendite nel Regno aventi per oggetto 
merci di origine estera esistenti all'estero, o 
depositate in luoghi soggetti a vigilanza do-
ganale od anche in transito attraverso il Re-
gno, - non sono soggette ad imposta sull'en-
trata, a condizione che le fa t ture relative 
siano assoggettate alla tassa ordinaria di 
bollo stabilita dall'articolo 52 della tabella 
allegato A, alla legge del bollo 30 dicembre 
1923-11, n. 3268, e successive modifica-
zioni, che le fa t ture stesse siano esibite ad 
un Ufficio del Registro per l 'annullamento 
col bollo a calendario delle marche relative e 
che l'importazione abbia luogo successiva-
mente alla data della vendita nel Regno. 

La data della vendita nel Regno, agii ef-
fett i delle disposizioni di cui al precedente 
comma, è quella risultante dal bollo a calen-
dario apposto dal detto Ufficio sulle accen-
nate fatture. 

All'articolo 20, in fine, è aggiunta la se-
guente lettera: 

g) i vini1-fini, esclusi gli spumanti, i vini 
comuni, mosti ed uve da vino. 
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L'articolo 21 è sostituito dal seguente: 
A R T . 2 1 . 

È esente da imposta l 'entrata derivante 
dalle vendite che hanno luogo nel Regno, 
di merci destinate dall 'acquirente alla espor-
tazione, a condizione che le merci stesse siano 
dal venditore spedite direttamente all'estero 
0 dal medesimo introdotte in un deposito o 
punto franco nel Regno, ovvero in luoghi o 
magazzini soggetti a vigilanza doganale, e l'ef-
fe t tua ta esportazione od introduzione risulti 
da un'attestazione da apporsi dalla compe-
tente dogana sul duplo della fa t tura rila-
sciata dal venditore all 'acquirente. 

Gli esemplari della fa t tura sono soggetti 
alla tassa di bollo stabilita dall'articolo 52 
della tabella allegato A, alla legge del bollo 
30 dicembre 1923-11, n. 3268, e successive 
modificazioni. 

Per le esportazioni a mezzo di pacchi po-
stali l 'attestazione di cui al primo comma è 
rilasciata dall'Ufficio postale che ha provve-
duto all'inoltro del pacco all'estero. 

È data facoltà al Ministro per le finanze 
di consentire agli esportatori restituzioni della 
imposta già corrisposta sulle merci esportate 
e sulle materie prime impiegate nella loro fab-
bricazione nei casi, nella misura e con le norme 
da determinarsi a giudizio insindacabile del 
Ministro stesso. 

Il t ra t tamento stabilito dal decreto mini-
steriale 9 luglio 1938-XVI, n. 74153, ai fini 
della restituzione della tassa di scambio per 
1 prodotti esportati, di cui alla tabella annessa 
al decreto stesso, si applica anche per i pro-
dotti che saranno esportati entro i primi cin-
que mesi dall 'entrata in vigore del presente 
decreto. 

All'articolo 24, comma 1°, sono soppresse 
le parole: per il documento in base al quale 
si corrisponde l 'imposta stessa, nonché della 
tassa di bollo per la quietanza contempo-
ranea o successiva apposta sul detto docu-
mento, e sono aggiunte le parole: per la quie-
tanza contemporanea o successiva apposta 
sul documento in base al quale l ' imposta 
medesima si corrisponde. 

Dopo il 2° comma è aggiunto il seguente: 
Quando l 'imposta sull 'entrata è corrisposta 
non ad ogni singolo introito, ma globalmente 
per tu t t i gli introiti conseguiti in un determi-
nato periodo di tempo, commisurata all'am-
montare effettivo di ciascun at to economico, 
essa è comprensiva anche della tassa di bollo 
che sarebbe dovuta sulle quietanze che ven-
gano rilasciate per i singoli introiti. 

A l 3° comma, è soppressa la parola: prece-
dente, ed è aggiunta la parola: secondo. 

Il 4° comma è soppresso ed è sostituito con 
i due seguenti commi: 

Sono del pari soggetti alla tassa di bollo 
di cui sopra le note, conti, distinte ed altri 
equivalenti documenti emessi: 

a) in relazione ad at t i economici per i 
quali l ' imposta si corrisponde in base a canoni 
fissi annuali, ovvero in abbonamento soggetto 
a conguaglio, a norma della presente legge, del 
regolamento o degli accordi stipulati ai sensi 
del precedente articolo 16; 

b) in relazione a trasferimenti di merci 
per le quali l 'imposta è dovuta in unica solu-
zione in base a quote fìsse, a norma degli 
accordi di cui sopra, in rapporto al valore, al 
peso od al volume delle merci stesse. È fa t ta 
per altro eccezione per i documenti di vendita 
emessi dalla di t ta cui incombe l'obbligo del 
pagamento dell'imposta, nei casi in cui questa 
viene corrisposta direttamente sui dett i do-
cumenti; 

c) in relazione a trasferimenti di be-
stiame vaccino, ovino e suino, vivo, e di suini 
morti ed uve da vino, di cui all'articolo 14, 
posti in essere anteriormente alla macella-
zione o al pagamento dell'imposta di consumo. 

Sono esenti da qualsiasi tassa di bollo le 
note, conti, distinte ed altri documenti equi-
valenti relativi ad utenze telefoniche e a som-
ministrazioni di energia eletrica, gas ed acqua. 

All' articolo 32, comma 1°, dopo la lettera b), 
è aggiunto il seguente capoverso: 

Nella stessa ammenda s'incorre per le in-
fedeli dichiarazioni nelle denunzie prescritte 
dagli accordi stipulati a norma del precedente 
articolo 16, per la corresponsione dell'im-
posta sull 'entrata. 

All'articolo 37, dopo il comma 2°, sono ag-
giunti i seguenti commi: 

Nella stessa pena pecuniaria da lire 100 a 
lire 500 s'incorre per l'omessa presentazione, 
nei termini, delle denunzie prescritte dagli 
accordi stipulati a norma del precedente arti-
colo 16, ai fini del pagamento della imposta 
sull 'entrata. 

Per gli accordi di cui al comma precedente, 
già stipulati, si incorre nella detta pena pecu-
niaria da lire 100 a lire 500 per l'omessa pre-
sentazione delle prescritte denuncie entro un 
mese dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

All'ultimo comma le parole: al precedente 
comma sono sostituite con le seguenti: ai tre 
commi precedenti. 
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All'articolo 38, comma 1°, alle parole: dal* 
presente decreto e dal regolamento, sono sosti-
tuite le seguenti:dal presente decreto, dal re-
golamento e dagli accordi s t ipulat i a norma 
del precedente articolo 16. 

Nel comma 2° dello stesso articolo 38, dopo 
le parole: stabilit i dal regolamento, sono inse-
rite le seguenti: e dagli accordi s t ipulat i a 
norma del precedente articolo 16. 

All'articolo 39, comma 1°, dopo le parole: 
imposta di consumo, sulle carni, sono inserite 
le seguenti: e sui vini, mosti ed uve da vino. 

All'articolo 53, comma 1°, dopo la parola: 
Littorio, sono aggiunte le parole: nonché a 
quegli Ent i che, per legge, sono in tu t to equi-
parat i , ad ogni effetto fiscale, al l 'Amministra-
zione dello Stato. 

Allo stesso articolo, comma 2°, dopo le pa-
role: L ' imposta non si applica altresì, sono sop-
presse le seguenti: per le ent ra te costituite 
dalle somme percepite dagli esattori delle 
imposte erariali, provinciali e comunali a 
titolo di aggio sulle riscossioni in dipendenza 
di aggiudicazioni o conferimento già avvenut i 
alla da ta di en t ra ta in vigore del presente 
decreto, come pure... 

All'articolo 54, dopo il 3° comma, è aggiunto 
il Seguente comma: Per gli a t t i economici 
aventi per oggetto t rasferimenti di merci f ra 

industriali commercianti ed esercenti, com-
piut i anter iormente ali'8 febbraio 1940-XVIII , 
l ' imposta non è dovuta, ancorché la consegna 
o la spedizione della merce si effettui dopo la 
de t ta data, sempre quando risulti dai libri di 
commercio regolarmente tenut i dalla d i t ta 
venditrice, che fu emessa fa t tura , e fu eseguito 
il relativo pagamento pr ima della de t ta data . x 

All'articolo 55, 1° comma, sono soppresse 
le parole: t re mesi dalla stessa da ta di en t ra ta 
in vigore del presente decreto e sono sostituite 
con le seguenti: il 1° agosto 1940. 

All'articolo 56, l'ultimo comma, è sostituito 
dal seguente: « Per i pr imi qua t t ro mesi dal-
l ' en t ra ta in vigore del presente decreto pos-
sono essere usate, in luogo delle marche pre-
scritte dalla let tera a), tanto-le marche doppie 
prescrit te per la corresponsione della tassa di 
scambio, come quelle ad unica sezione in 
vigore per l 'applicazione dell 'ordinaria tassa 
di bollo. In luogo delle marche prescrit te 
dalla let tera b) possono essere usate, fino ad 
esaurimento delle scorte esistenti, le marche 
doppie prescri t te per la corresponsione della 
tassa di scambio e fino a contraria disposi-
zione anche le marche di cui alla let tera c) 
del presente articolo. In luogo delle marche 
prescrit te dalla le t tera c), fino ad esaurimento 
delle scorte esistenti, le marche già in uso per 
la corresponsione della tassa di scambio ». 
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